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Negli ultimi anni si è ampiamente diffusa in Italia la Floriterapia, un sistema terapeutico 
scoperto dal medico inglese Edward Bach negli anni 30 e basato sul principio che 
numerose malattie fisiche siano causate da squilibri psicologici emozionali come paure, 
ansia, insicurezza, depressione, ipersensibilità, stress. Tali stati disarmonici possono venire 
curati somministrando al paziente particolari essenze floreali, i cosiddetti 38 fiori di Bach, 
ognuno dei quali corrisponde a uno specifico squilibrio della personalità, su cui è in grado 
di agire positivamente, riarmonizzandone i sintomi psicosomatici. 
La floriterapia è un metodo curativo che si fonda su un concetto di terapia diverso da 
quello della medicina tradizionale in base al quale i disturbi del corpo non sono collegati 
alla psiche. Si tratta di un’ idea ripresa dalla visione olistica della salute già suggerita da 
grandi medici dell’antichità, come Ippocrate e Paracelso, e più avanti dalla medicina 
omeopatica di Samuel Hahnemann. Il termine “olistico” deriva dalla parola greca holòs, 
che significa “intero”; secondo la medicina olistica e Bach stesso, l’organismo va 
considerato nella sua interezza, non nelle singole parti che lo compongono. 
Il principio cardine sul quale si fonda la terapia del dottor Bach è sintetizzato in poche, 
chiare parole: “Cura il malato, non la malattia 
 m”. L’uomo è parte di un disegno creativo più ampio e, come tale, si compone di due 
aspetti: uno materiale e mortale, detto lo fisico o personalità, e uno spirituale e immortale, 
l’anima. 
A svolgere il ruolo di mediazione è il cosiddetto Io Superiore attraverso il quale l’anima 
esprime il proprio potenziale, che non ha natura concreta ma è costituito da qualità 
spirituali come la saggezza, la perseveranza, la forza e il coraggio. 
La realizzazione di tali qualità, che Bach chiamò “virtù della nostra natura superiore”, 
conduce alla vera felicità, mentre nel caso contrario si giunge all’ infelicità e al 
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manifestarsi di aspetti negativi come odio, intolleranza, orgoglio, avidità, egoismo e 
arroganza che sono la causa di tutte le malattie. Ecco quindi che, secondo Bach, le malattie 
di fatto derivano da una disarmonia tra anima e corpo e insorgono quando si crea un 
conflitto tra gli impulsi dell’ Io Superiore (mediatore tra l’Io fisico e l’anima)  e la volontà 
dell’ Io fisico. 
Eventi esterni all’ individuo, come gravi traumi infantili o rapporti conflittuali con persone 
care, conducono a una sorta di blocco dell’ Io fisico che non è più capace di perseguire i 
propri obiettivi e realizzare le proprie aspirazioni più profonde. Le essenze floreali scoperte 
da Bach mirano a ripristinare la corretta comunicazione tra l’ Io Superiore e l’ Io fisico: 
sbloccando l’energia restituiscono benessere ed equilibrio interiore, portando ad una nuova 
consapevolezza.   
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1  LA VITA E L’ OPERA DI EDWARD BACH 
Parlare dei fiori di Bach implica a priori il dovere di conoscere in modo più approfondito il 
loro scopritore e la filosofia di vita da lui scelta che lo accompagnò per tutta la sua 
esistenza. 
 
1.1  UN MEDICO DI ORIGINI GALLESI 
Primo di tre figli, Edward Bach nasce a Moseley, un piccolo paese vicino alla città inglese 
di Birmingham,il 24 settembre 1886 da una famiglia di origini gallesi. 
Fin da piccolo si appassionò alla natura ed ebbe compassione per le sofferenze di 
qualunque creatura, tanto che, ancora bambino decide di diventare medico. 
A diciassette anni interrompe temporaneamente gli studi per impiegarsi nella fabbrica di 
ottone di proprietà del padre, dove ha modo di conoscere da vicino i problemi di salute 
degli operai che non possono permettersi costose cure mediche. Rendendosi conto che 
personalità, psicologia e malattia sono strettamente legate, senza più indugiare decide di 
riprendere gli studi e si iscrive alla facoltà di medicina della vicina Birmingham. 
Dal 1906 al 1913 studia a Birmingham e poi a Londra, conseguendo l’abilitazione alla 
professione medica; sempre in quegli anni, a Londra, inizia l’attività professionale come 
responsabile del Pronto Soccorso dell’ Ospedale Universitario. Ricerche di immunologia e 
batteriologia lo portano a collegare l’azione di alcuni batteri intestinali con determinate 
malattie croniche. Da questi ceppi batterici ricaverà successivamente dei vaccini, 
sperimentati con successo. 
Allo scoppio della Grande Guerra, Bach vorrebbe prestare servizio nell’esercito, ma viene 
riformato a causa della salute malferma: nel giugno 1917, infatti, una grande emorragia lo 
costringe a sospendere il suo incessante lavoro. Viene operato d’urgenza, secondo alcune 
fonti, per un tumore maligno alla milza, e la prognosi è di soli tre mesi di vita. La malattia 
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non gli impedisce di proseguire i suoi esperimenti ma al contrario, sostenuto dalla passione 
per la ricerca, recupera la salute. 
Nel 1919 inizia a lavorare all’ Ospedale Omeopatico di Londra occupandosi di 
immunologia e batteriologia. 
 
1.2  DALL’ OMEOPATIA ALLA FLORITERAPIA 
Nella primavera del 1919 Bach comincia a interessarsi ai metodi di cura diffusi circa un 
secolo prima da Samuel Hahnemann (1755-1843), padre dell’omeopatia: leggendo il testo 
base di quest’ultimo, l’ Organon, Bach inizia a sviluppare una propria teoria, ipotizzando 
un collegamento fra le idee di Hahnemann e la tossiemia intestinale da lui studiata. 
Le cognizioni apprese grazie all’omeopatia danno un ulteriore impulso alle sue ricerche; 
lavora con quattrocento pazienti, studiando e isolando nell’intestino dei malati cronici sette 
tipi di batteri contro i quali prepara  altrettanti vaccini da somministrare per via orale. Tali 
vaccini chiamati “nosodi” ,vengono classificati in sette gruppi secondo la loro azione 
fermentativa sullo zucchero, e grazie ad essi Bach riesce a trattare con successo centinaia 
di casi cronici. 
Allo stesso tempo inizia a studiare la psicologia dei suoi pazienti, rendendosi conto che la 
comprensione profonda della psicologia del paziente può fornire informazioni preziose per 
impostare una terapia centrata sulla personalità del soggetto da curare. 
Per continuare le sue ricerche personali nel 1922 lascia il posto all’ Ospedale Omeopatico e 
si trasferisce in un grande laboratorio in Park Crescent, pur continuando a lavorare nel suo 




Nell’ ottobre del 1924 pubblica una relazione dal titolo “La tossiemia intestinale nella sua 
relazione con il cancro” cui seguiranno negli anni successivi altri scritti. 
I nosodi da lui scoperti danno buoni risultati, ma Bach è scontento in quanto con il suo 
metodo non può curare tutte le patologie. Si dedica quindi alla ricerca di rimedi universali 
studiando le erbe e le piante, riuscendo a trovare in esse proprietà molto simili a quelle dei 
nosodi. 
E’ nel 1928 che si colloca un episodio importante nello sviluppo dei rimedi di Bach. 
Una sera, durante una festa comincia a osservare le personalità dei partecipanti e si accorge 
dell’ esistenza di veri e propri gruppi psicologici che possono reagire alla malattia in modo 
molto simile. Da allora prescriverà rimedi in base alle varie osservazioni sul temperamento 
dei pazienti. Nel settembre 1928, spinto da un impulso irresistibile, si reca nel Galles dove, 
ai piedi di alcune montagne, scopre i primi tre rimedi floreali: Impatiens, Mimulus e 
Clematis. 
Tornato a Londra prepara dei vaccini con questi fiori, li somministra ad alcuni pazienti 
secondo la loro tipologia caratteriale ottenendo dei risultati diretti. E’ in questi anni che 
Bach si accorge di aver sviluppato doti di pranoterapeuta: in certi casi è capace di guarire 
con l’imposizione delle mani. 
Nel febbraio 1930 pubblica su The Homoeopathic World l’articolo “Alcuni nuovi usi e 
rimedi” e sentendosi prossimo a realizzare una nuova forma di terapia decide di 
abbandonare il suo vecchio lavoro di immunologo.  
 
1.3  I DODICI GUARITORI 
Nel 1930 lascia Londra e il suo frequentatissimo studio di Harley Street per trasferirsi 
stabilmente nella campagna gallese. Qui, passeggiando in solitudine in mezzo alla natura, 
comincia a sviluppare doti sensitive e diventa sempre più in grado di percepire le 
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vibrazioni terapeutiche delle piante non appena le osserva. Prepara dunque altri rimedi 
floreali, aggiungendo ai primi tre fiori (Impatiens, Mimulus, Clematis) anche Agrimony, 
Chicory, Vervain, Centaury, Cerato e Scleranthus, arrivando al totale di nove rimedi. 
Bach per la preparazione di questi rimedi si serve dalla forza del sole per trasferire la 
vibrazione del fiore nell’acqua in cui sono poste le corolle. 
Nel 1931 pubblica il volumetto Guarisci te stesso, che sancisce la nascita ufficiale della 
floriterapia. Nello stesso anno scopre gli ultimi tre rimedi della serie dei “Dodici 
Guaritori”: Water Violet, Gentian e Roch Rose. 
In seguito, soggiornando a Cromer, nel Norfolk, Bach si dedica a curare gratuitamente 
numerosi pazienti con i primi dodici fiori scoperti, convincendosi che la stessa malattia, in 
persone diverse, richiedeva rimedi diversi poiché ciò che contava era la personalità del 
singolo e non i sintomi esteriori. Per ritrovare la salute bisogna agire sugli stati d’animo 
negativi, in modo che l’organismo metta in atto un processo di autoguarigione e ritrovi 
l’armonia perduta. 
Continuando a pubblicare svariati articoli su The Homoeopathic World, nei quali si 
descrivono i rimedi floreali e le possibilità offerte dalla nuova terapia Bach si inimica l’ 
Ordine dei Medici, finché viene radiato dall’ albo. Bach risponde dicendo che era contento 
di rinunciare al titolo di medico per diventare un semplice erborista. Ciò che gli stava a 
cuore veramente era la possibilità di alleviare le sofferenze dei malati, pertanto a tale scopo 
diffondeva gratuitamente le proprie scoperte e istruiva nelle terapie floreali anche persone 
non laureate in medicina.  
Nel 1933 trova altri rimedi “ di aiuto” : Gorse, Oak, Heather, Roch Water e li invia alle due 
principali farmacie di Londra con la raccomandazione di venderli al prezzo più basso 
possibile. Tra una scoperta e l’altra Bach continua a curare gratuitamente con successo 
molti pazienti e nell’autunno pubblica il manoscritto I dodici guaritori e i quattro aiuti. 
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1.4  GLI ULTIMI ANNI E LE NUOVE SCOPERTE  
Proseguendo nelle sue solitarie escursioni scopre tre nuovi aiuti: Wild Oat, Olive e Vine. 
Bach ha un’ intuizione relativa a un rimedio di emergenza : Rescue Remedy, composto da 
tre fiori (Clematis, Impatiens, Rock Rose) ai quali in seguito aggiungerà altri due fiori 
(Cherry Plum e Star of  Bethlehem). 
Nel 1934 Bach lascia Cromer e si reca a Sotwell, nell’ Oxfordshire, dove la sua casa è oggi 
divenuta sede del Bach Centre, la prima ditta produttrice dei rimedi floreali. 
Nei due anni successivi scopre altri diciannove rimedi, così da arrivare al totale di 
trentotto, e crea il metodo della bollitura che si affianca a quello della solarizzazione per 
trasferire nell’ acqua l’ impronta energetica del fiore. 
Fondata la nuova terapia e concluso il suo lavoro Bach muore nel sonno il 27 novembre 
1936. Da quel momento in poi i suoi assistenti e seguaci, tra cui Nora Weeks e Victor 
Bullen continueranno l’ opera del maestro istituendo il Bach Centree facendo conoscere la 












2  IL CONCETTO DI “MALATTIA” IN BACH 
 
2.1  L’ENERGIA DEI FIORI 
Quando si parla di floriterapia, omeopatia, cristalli, acque dei santuari e discipline 
analoghe si parla di VIBRAZIONI : intorno alla materia (che si tratti di un vegetale, come 
di un minerale o di un animale) esiste un campo energetico più o meno esteso, contenente 
informazioni relative al soggetto materiale. 
Anche l’ uomo possiede un campo energetico individuale, chiamato AURA (che al 
sensitivo si manifesta come un alone di luce) nel quale si formano le disarmonie prima di 
passare nel livello fisico. Così, la vibrazione di un fiore in buona salute, immagazzinata 
nell’acqua, è capace di influire sul campo energetico dell’uomo soprattutto a livello 
emotivo, producendo l’armonizzazione dei flussi energetici perturbati e stimolando la 
guarigione di eventuali disturbi fisici. Corpo, mente e emozioni sono strettamente 
interconnessi, non entità separate: agendo su ciascuno di essi si influenzano anche gli altri. 
Le terapie vibrazionali lavorano attraverso la trasmissione di energia: ciascun rimedio 
possiede una sua frequenza specifica la quale, se si addice allo squilibrio di cui soffre il 
soggetto da trattare, è capace di ripristinare l’armonia alterata in seguito alla malattia. Se il 
rimedio non è appropriato non si produce in linea di massima alcun effetto. Per questo 
motivo abbiamo a che fare con terapie dolci (cioè prive di pesanti effetti collaterali) ma 
anche incisive, dato che vanno alla radice dello squilibrio e non si limitano a reprimerne i 
sintomi. 
I fiori esplicano il loro potenziale in particolare sulle emozioni e sugli stati d’ animo 
negativi: quando l’ impronta energetica dell’ essenza floreale è in risonanza con il disturbo 
emotivo di cui si soffre, introducendo nell’ organismo tale vibrazione il disturbo viene 
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riequilibrato e dunque cancellato. Se la disarmonia ha creato propaggini che invadono il 
corpo (cioè sintomi fisici veri e propri), in molti casi spariscono anche queste.     
Infatti, la malattia, secondo Bach, è la conseguenza di uno squilibrio interiore o della 
accentuazione esasperata di un difetto. Gli stati emotivi negativi sono i veri indicatori 
della malattia. 
Conflitti psicologici, paure, stress, tensioni inconsce, insicurezze e frustrazioni generano 
alterazioni nei normali flussi energetici dell’ organismo, e se non trovano soluzione nei 
piani sottili (mente e emozioni) precipitano nella materia dando origine a patologie fisiche. 
Per riconquistare l’ armonia e la salute bisogna quindi intervenire a monte, inducendo il 
ripristino di uno stato emotivo positivo oppure sviluppando la virtù opposta capace di 
eliminare il difetto. I fiori di Bach, ricreando l’armonia perduta nei livelli sottili, 
armonizzano l’anima con la personalità e producono benefici anche sul corpo.  
 
2.2  SALUTE E MALATTIA 
Secondo Bach la malattia all’origine non è materiale, bensì il risultato di uno squilibrio tra 
le scelte compiute con la mente e i desideri del cuore a un livello più sottile. Per prevenire 
le malattie si deve ottenere la conoscenza di sé attraverso la bontà, l’amore, la 
comprensione, la saggezza, la compassione, il coraggio e l’ armonia. Ciò porta a 
riconoscere gli squilibri della nostra personalità e a ripristinare l’ equilibrio originale della 
persona impedendo quindi alla malattia di insorgere. 
Così facendo, rinasce una maggiore consapevolezza di se stessi, vi è un miglioramento 
delle condizioni emozionali generali e il superamento della paura, l’ansia, l’orgoglio e 
l’egoismo. 
Bach nell’uomo distingue l’essenza dalla personalità: la prima rappresenta la vera natura 
della persona, le sue aspirazioni, i suoi talenti; la seconda è una sovrastruttura creatasi nel 
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tempo sia per le interferenze esterne che ci bombardano fin dalla più tenera età, sia per le 
convenzioni della famiglia o della società. 
L’essenza è ciò che noi realmente vorremmo essere mentre la personalità è, spesso, ciò che 
riusciamo a essere o ciò che ci sentiamo costretti a essere per paura, per limiti morali o 
materiali. Privati della libertà di essere, ci allontaniamo sempre più dalla nostra natura, dal 
nostro progetto originario fino a dimenticarne la provenienza. Nascono così gli stati d’ 
animo che segnalano la condizione d’ infelicità in cui l’uomo si trova a vivere: frustrazioni, 
conflitti e quindi malattie. 
I rimedi floreali possono riequilibrare la nostra natura, ristabilendo la connessione della 

















3  LA PREPARAZIONE DEI RIMEDI FLOREALI 
 
I fiori di Bach, così come le altre essenze ottenute da piante diverse, sono facilmente 
reperibili in commercio presso farmacie e erboristerie. 
I fiori vengono raccolti nelle prime ore del mattino, quando si è asciugata la rugiada, in una 
giornata di tempo sereno, in aree di campagna dove le piante nascono spontaneamente, 
lontano da fonti di inquinamento. Generalmente i fiori vengono tagliati con un paio di 
forbici e fatti cadere in un vassoio di vetro che contiene l’acqua.  I fiori necessari devono 
essere raccolti da piante diverse, scegliendo solo le corolle in buono stato e in piena 
fioritura. L’ acqua da utilizzare per la preparazione dell’ essenze, deve essere di sorgente, 
incontaminata e possibilmente proveniente da una fonte della zona dove crescono i fori. 
Alcuni rimedi floreali vengono preparati con la macerazione al sole, altri sono preparati 
con il metodo della bollitura.  
 
3.1  LA SOLARIZZAZIONE 
Prima di tutto per la realizzazione dei rimedi floreali si prepara la tintura madre, da questa 
poi si ricaveranno le bottigliette stock. Secondo il tipo di fiore, per ottenere la tintura 
madre si procede con due metodi diversi, quello della solarizzazione e quello della 
bollitura. 
Per ottenere la tintura madre con il metodo della solarizzazione occorrono: 
 Una ciotola di vetro bianco o di cristallo, liscio della capacità di circa 300 ml, senza 
decorazioni di alcun tipo; 
 Una piccola caraffa graduata di vetro bianco o porcellana; 
 Un imbuto di vetro; 
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 Un flacone di vetro scuro (blu o marrone) con tappo ermetico provvisto di 
contagocce; 
 Alcune etichette adesive e un pennarello per scriverci sopra; 
 Un paio di forbici piccole; 
 Alcuni filtri di carta; 
 La quantità di acqua necessaria a riempire la ciotola; 
 Un brandy di buona qualità sui 40°C, meglio se biologico.  
Ciotola, caraffa, imbuto flacone con tappo contagocce e forbici devono essere sterilizzati 
facendoli bollire per circa 30 minuti, quindi asciugati e avvolti in un panno pulito. La 
ciotola con l’ acqua, non piena fino all’ orlo, viene collocata nelle vicinanze della pianta, 
facendo attenzione che non riceva mai ombre di alcun tipo durante tutta la durata della 
solarizzazione: né ombre proiettate dalle piante vicine, né da nubi che passano sul sole, né 
quelle di persone e uccelli. 
Se un’ombra passa sulla ciotola viene invalidato l’intero processo. Le corolle dei fiori 
devono essere recise con le forbici senza essere toccate con le mani e con una foglia 
prelevata dalla stessa pianta si metteranno nella ciotola. Si coprirà di fiori tutta la superficie 
dell’ acqua, facendo in modo però che ogni corolla tocchi il liquido. 
La ciotola deve essere lasciata al sole dalle 2 alle 4 ore, controllando ogni tanto se i fiori si 
afflosciano o si scoloriscono (ciò indica che stanno cedendo all’acqua la loro vibrazione). 
Quando sembra che l’essenza madre sia pronta si tolgono i fiori con una foglia o con un 
rametto della stessa pianta, facendo attenzione a non toccare il liquido con le dita; 
applicato il filtro di carta alla caraffa graduata si verserà l’essenza; infine si aggiungerà 
un’uguale quantità di brandy, che serve da conservante.  
Questa è la tintura madre che verrà trasferita nel flacone di vetro scuro, sul quale si apporrà 
l’etichetta con il nome del rimedio e la sigla T.M.  
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3.2  LA BOLLITURA 
Occorrente: 
 Una piccola pentola o una casseruola perfettamente pulita, può essere smaltata o di 
acciaio inossidabile, ma non di alluminio o di altri materiali; 
 Un fornellino da campeggio; 
 Una piccola caraffa graduata di vetro bianco; 
 Un imbuto di vetro; 
 Un flacone di vetro scuro (blu o marrone) con tappo ermetico provvisto di 
contagocce; 
 Alcune etichette adesive e un pennarello per scriverci sopra; 
 Un paio di forbici piccole; 
 Alcuni filtri di carta; 
 La quantità di acqua necessaria a riempire la pentola; 
 Un brandy di buona qualità sui 40°, meglio se biologico. 
Vale quanto detto precedentemente riguardo alla sterilizzazione degli utensili, al metodo di 
raccolta delle corolle e alle altre caratteristiche che riguardano la procedura. 
Bisogna riempire la pentola per 3/4 con i fiori (o le gemme, nel caso di Chestnut Bud), 
quindi bisogna aggiungere l’acqua fino quasi all’orlo e accendere il fornellino. Si porta il 
tutto a ebollizione senza usare il coperchio; se necessario si usa un rametto della stessa 
pianta per mescolare e pressare i fiori. 
Dopo una bollitura di 30 minuti si toglie la pentola dal fuoco, la si copre con il coperchio e 
si attende che il liquido si raffreddi. 
Utilizzando l rametto si rimuovono i fiori senza toccare il liquido con le dita e filtrato 
l’essenza madre nella caraffa graduata si aggiunge un’ uguale quantità di brandy; il tutto 
verrà imbottigliato nel flacone di vetro scuro. 
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Ecco pronta la tintura madre. 
Trattandosi di una pianta erbacea, cioè priva di rami per pressare i fiori nella pentola e per 
rimuoverli si usa un bastoncino di legno pulito. 
Tabella 1 




Cerato Cherry Plum 
Chicory Chestnut Bud 








Rock Rose Red Chestnut 
Rock Water Star of Bethlehem 
Scleranthus Sweet Chestnut 
Vervain Walnut 
Vine White Chestnut 
Water Violet Wild Rose 





3.3  DALLA TINTURA MADRE ALLA BOTTIGLIETTA STOCK 
La bottiglietta stock corrisponde al flaconcino del rimedio che viene messo in commercio, 
dal quale si prelevano le gocce per l’ assunzione, per le applicazioni esterne o per preparare 
impacchi, pomate. Utilizzare direttamente la tintura madre  potrebbe anche essere indicato 
in certi casi (è un preparato molto forte, ma non si trova in vendita, quindi bisogna 
prepararsela da soli cioè si separa l’acqua d’infusione dai fiori e si aggiunge la stessa 
quantità di grappa). 
Sebbene la modalità originaria per preparare la bottiglietta stock consista nel riempire di 
solo brandy un flaconcino di vetro scuro da 30 ml e aggiungervi 2 gocce di tintura madre, 
secondo recenti sperimentazioni risulta più efficace riempire per metà il flaconcino da 30 
ml di acqua di buona qualità, aggiungere 2 gocce di tintura madre, agitare bene con 
scuotimenti ripetuti ed infine si versa il brandy fino a colmare il flaconcino. La dose è una 
diluizione di 1:240 della madre ed è la concentrazione ideale per l’assunzione dei fiori. 
Questo perché l’acqua memorizza l’informazione vibrazionale meglio del brandy, e come 
conservante è sufficiente solo la metà di liquore. 










4  FIORI DI BACH: REGOLE IN FARMACIA 
 
Nell’antichità lo speziale non avrebbe avuto nessun problema a preparare i fiori di Bach 
per i suoi pazienti. Oggi l’attività del farmacista preparatore è regolata dal rispetto di 
dettami ufficiali e adempimenti burocratici. 
Per inquadrare in modo normativo le preparazioni con Fiori di Bach è stata fatta una analisi 
della Farmacopea ufficiale italiana e si è visto che non è possibile far rientrare tali 
preparazioni in nessuna delle monografie descritte in F.U.; non possono essere inclusi in 
quella delle droghe vegetali, non in quella delle droghe vegetali per preparazioni 
omeopatiche, non sono tinture madri per preparazioni omeopatiche e non sono tinture. 
Il farmacista è autorizzato ad allestire una preparazione magistrale  ( con ricetta medica o 
veterinaria) a base di Fiori di Bach, ovviamente in osservanza delle Norme di buona 
preparazione che segue per allestire tutte le preparazioni. Quindi utilizzerà materie prime 
corredate di certificato di analisi e compilerà durante l’allestimento della preparazione un 
foglio di lavorazione in cui sarà possibile recuperare tutte le informazioni necessarie a 
garantire la tracciabilità e di conseguenza qualità e sicurezza. Successivamente preparerà 
l’etichetta prestando attenzione alla data di scadenza. 
Molti farmacisti acquistano le essenze madri e poi allestiscono la preparazione per i loro 
clienti/pazienti seguendo le indicazioni dettate dallo stesso dott. Bach. 
Non sapendo come classificare tale preparazione si è pensato di cercare informazioni nei 
prodotti già in commercio, sperando di fare un po’ di chiarezza, ma non è stato così poiché 
alcuni prodotti industriali avevano sulla confezione la dicitura: “Medicinale omeopatico 
senza indicazioni terapeutiche approvate”, altri “Non è un medicinale omeopatico”, altri 
ancora “Parafarmaco erboristico” e su uno semplicemente “Prodotto destinato ad usi 
diversi dalla preparazione di liquori”. 
21 
 
Per esclusione, visto che non rientrano in altri gruppi, si è pensato di considerare questo 
genere di preparazioni una sorta di “Integratori alimentari con piante ammesse nella lista 
positiva del Ministero della Salute”; ma dall’analisi dei 38 rimedi di Edward Bach sono 
emerse interessanti informazioni. La maggior parte dei rimedi sono nella lista delle piante 
ammesse, ma quattro sono nella lista delle piante non ammesse tra cui la Clematis vitalba ( 
che quindi non potrebbe essere utilizzata), e quattordici rimedi non sono in nessuna lista 
quindi si dovrebbe seguire la procedura per un Novel food. 

































5  COME UTILIZZARE I RIMEDI FLOREALI 
 
Secondo gli squilibri della persona e le necessità terapeutiche si delineano differenti 
modalità di utilizzo dell’essenze: la terapia con i fiori di Bach è assolutamente individuale 
e va necessariamente adattata alla personalità del singolo individuo. 
I rimedi si prestano a essere miscelati tra loro, ma non sempre; infatti non è vero che 
essenze diverse vanno sempre d’ accordo tra loro se unite nello stesso flacone: spesso la 
vibrazione di un fiore annulla quella di un altro, o il composto che viene a crearsi è 
qualcosa che non risponde più ai bisogni di chi dovrebbe assumerlo. 
In linea generale, è consigliabile non miscelare essenze adatte al trattamento di disturbi 
troppo diversi tra loro e comunque non più di tre essenze per volta nella stessa miscela. 
I fiori si assumono a bocca pulita, evitando l’ingestione contemporanea di cibi, bevande, 
caramelle (anche il fumo di sigaretta potrebbe interferire); se la bocca contiene residui di 
alimenti o sapori, bisogna sciacquarla prima di prendere il rimedio. 
 
5.1  COME CONSERVARE I RIMEDI 
I preparati vibrazionali, tra cui le essenze floreali si conservano per  anni, a tempo 
indeterminato: le uniche accortezze per una buona conservazione consistono nel tenerli 
lontani dai campi elettromagnetici e dai cavi della corrente, è bene inoltre non riporli mai 
in frigorifero e conservarli al riparo dalla luce solare, dal calore e dall’umidità. 
Una distanza di circa 2 metri è necessaria tra il rimedio e il telefono cellulare, il computer, 
il televisore e tutti gli altri elettrodomestici. Questo perché i campi elettromagnetici, la 
corrente elettrica e il frigorifero inattivano temporaneamente la carica vibrazionale del 
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rimedio. Bisogna anche evitare di portare le boccette addosso, in tasca o a contatto del 
corpo, oppure di collocarle sul comodino durante il riposo notturno. 
In questi casi si crea un’interazione costante tra il campo energetico della persona e il 
campo energetico del rimedio, con il risultato che non possa più dare alcun beneficio una 
volta assunto. 
In relazione alla durata del trattamento non esistono regole precise, perché tutto dipende 
dalla persona e dai suoi squilibri. Nei disturbi acuti, cioè legati al momento o comunque 
non radicati in profondità, si ottengono ottimi risultati anche in poche ore o in pochi giorni; 
nei disturbi cronici, che persistono in molto tempo può essere necessario protrarre la 
terapia per mesi prima di ottenere miglioramenti stabili. 
 
5.2  METODI DI ASSUNZIONE DELL’ESSENZE FLOREALI 
 
5.2.1  METODO DEL BICCHIERE 
E’ utilizzato principalmente nei casi cronici e nelle disarmonie costituzionali del 
temperamento, perché agisce sul livello fisico dell’individuo e sulle situazioni vecchie; ma 
è consigliabile anche negli squilibri acuti. 
Si prende un normale bicchiere e lo si riempie non proprio del tutto di acqua minerale 
naturale, si aggiungono le gocce del rimedio e si sorseggia la miscela in più volte, nel giro 
di mezz’ora o di un’ora, ma anche in tempi più lunghi. 
Ogni sorsata verrà trattenuta in bocca alcuni secondi prima di essere deglutita. Per ogni 
fiore si versano nel bicchiere almeno 4 gocce prelevate dalla bottiglietta stock. 
Mentre nel caso cronico si assumono 1-2 bicchieri al giorno, sorseggiando in un arco di 
tempo ampio, nel caso acuto si preparano anche 3-4 bicchieri consecutivi, sorseggiando a 
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intervalli molto ravvicinati (ogni 5 minuti), fintanto che non si nota l’attenuazione o la 
remissione dei sintomi. 
Nel caso acuto, se non si volesse bere tutta l’acqua contenuta in bicchieri successivi, è 
sufficiente prendere ina sorsata, trattenerla in bocca per alcuni secondi e sputare. La carica 
vibrazionale del rimedio viene trasmessa grazie al contatto prolungato della miscela con le 
mucose della bocca, non per il fatto che il liquido vada nello stomaco. 
 
5.2.2  METODO DEL FLACONCINO 
Il flaconcino lavora a un livello più sottile rispetto al bicchiere: la sua azione si orienta 
infatti sul piano mentale. Il flaconcino permette poi di mescolare fiori diversi da portare 
con sé durante la giornata. 
Generalmente si usa un flaconcino da 30 ml e viene riempito per 1/4 di brandy, cognac o di 
altro liquore sui 40°; per il resto di acqua minerale non gassata. Durante la stagione fredda 
e quando si prevede di esaurire la miscela in pochi giorni si può fare a meno di aggiungere 
il liquido come conservante. In alternativa al liquido è possibile utilizzare l’aceto di mele. 
Si aggiungono quindi le gocce del rimedio (o dei rimedi), si agita e si possono cominciare 
le assunzioni. Il numero di gocce per ciascun fiore può variare: in generale se ne stillano 
almeno 4 di ognuno. 
Premendo la pompetta collocata sul tappo il contagocce si riempie e la miscela può essere 
versata in bocca. Non è necessario contare le gocce da prendere: anzi, è sempre meglio che 
siano più di quattro perché il liquido deve bagnare bene le mucose della bocca. 
I momenti migliori per le 4 assunzioni giornaliere sono: una volta la mattina a digiuno; una 
seconda volta nell’arco della mattinata lontano dai pasti; una terza  




5.2.3  METODO DELLA BOTTIGLIA 
La bottiglia esplica un effetto simile a quello del bicchiere: tuttavia, aumentando la 
quantità di acqua e variando la modalità di somministrazione (si beve dalla bottiglia a più 
riprese nell’arco della giornata), ci si sposta ancora di più su situazioni vecchie e su 
disarmonie radicate nel profondo. 
E’ possibile utilizzare bottiglie di acqua minerale non gassata di varia capacità: 1/2 litro, 1 
litro e 1/2, 2 litri; quale sia il tipo di bottiglia, si può esaurirla anche in 2-3 giorni e poi 
prepararne una nuova. 
In generale ecco le dosi per ciascun fiore da aggiungere all’acqua: 
 Bottiglia da 1/2 litro: 6-8 gocce; 
 Bottiglia da 1 litro e 1/2: 12-18 gocce; 
 Bottiglia da 2 litri: 20-24 gocce. 
 
E’ impossibile stabilire una differenza precisa tra il metodo della bottiglia e quello del 
bicchiere, poiché la trasmissione di vibrazioni cambia con il cambiare della modalità di 
assunzione. 
L’esperienza dimostra che secondo i casi può funzionare meglio un metodo oppure l’altro. 
 
5.2.4  METODO DEL BAGNO 
Per lavorare sul primo livello dell’aura, cioè sul corpo eterico, si ricorre talvolta al bagno 
in vasca. In questo caso gli effetti si collocano a metà strada tra il flaconcino (effetto 
mentale) e il bicchiere (effetto fisico). 
Il metodo del bagno da solo non è comunque capace di produrre risultati forti come 
avviene con l’assunzione orale dei fiori: esso rappresenta dunque un coadiuvante. 
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Si versa nella vasca da bagno uno strato di acqua calda pari a 1-2 cm, quindi si aggiungono 
le gocce del fiore (o dei fiori) prelevate dalla bottiglietta stock (20 gocce per ciascuna 
essenza), stillando le gocce lungo tutta la superficie dell’acqua. S mescola bene con la 
mano effettuando un movimento rotatorio in senso orario in punti diversi, e 
successivamente si aggiunge altra acqua calda fino a riempire la vasca; si mescola ancora 
una volta come in precedenza e ci si immerge completamente, rilassandosi per almeno 10 
minuti. 
Analogo al metodo del bagno è il pediluvio: data la minore quantità d’acqua, sono 
sufficienti 8-12 gocce di ogni singola essenza. 
 
5.2.5  APPLICAZIONE DEL RIMEDIO SULLA PELLE 
Si tratta di un sistema utile in molti casi; può essere impiegato contro arrossamenti, 
irritazioni, contusioni, dermatiti… 
La prima possibilità da tenere in conto è rappresentata dalla mappa delle zone corporee 
corrispondenti a ciascun fiore (mappa elaborata da Dietmar Krӓmer e Helmut Wild) che 
divide il corpo umano in aree più o meno ampie sulle quali applicare i rimedi di Bach. 
Applicando le essenze su tali zone si influenzano organi e apparati e si agisce sugli stati 
d’animo tipici di ciascun rimedio. Sulla pelle si spandono le gocce del rimedio puro, cioè 
prelevato direttamente dalla bottiglietta o dal flaconcino originale. 
 
5.2.6  IMPACCHI 
L’impacco si prepara prendendo una piccola ciotola di vetro piena di acqua, a cui 
aggiungere 4-6 gocce di fiori. Si bagna una garza di cotone o un fazzoletto bianco pulito 




Quindi si imbeve nuovamente la garza e si effettua una seconda applicazione, poi anche 
una terza in modo che la parte venga trattata per almeno 30 minuti. 
L’impacco produce effetti più deboli rispetto all’applicazione del fiore puro, pertanto è 
necessario ripetere le applicazioni a lungo: ma tale sistema permette di trattare aree più 
ampie con un minore consumo di essenza. 
 
5.2.7 POMATE 
Per creare una pomata si ricorre a una buona crema base neutra, cioè priva di principi 
attivi. 
In un barattolino vuoto di vetro o plastica, provvisto di coperchio, si versa la crema base e 
si aggiungono 4 gocce di ciascun rimedio ogni 10 ml di crema: per 50 ml di pomata, 
saranno necessarie almeno 20 gocce di essenza floreale. 
Con un cucchiaino di plastica (oppure di legno, vetro, ceramica; l’importante è che non sia 
di metallo, che distorce le vibrazioni sottili dei fiori) si mescola bene la mistura con 
rotazioni in senso orario, finché le gocce e la crema si saranno perfettamente amalgamate. 
La pomata è pronta per essere utilizzata. 
 
5.2.8  OLI DA MASSAGGIO 
Le essenze floreali possono essere unite a oli vettori allo scopo di effettuare massaggi. 
Gli oli vettori da poter utilizzare sono: 
 Olio di mandorle dolci, olio di semi di sesamo, olio di vinaccioli: vettori 
generali, adatti in linea di massima a tutti i casi; 
 Olio di iperico: contro i dolori e le scottature; 
 Olio di ricino: contro pelle grassa, acne, eruzione cutanee; 
 Olio di germe di grano: nel caso di pelle secca, delicata, screpolata. 
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La quantità di gocce per ciascun fiore da aggiungere all’olio è di 4 gocce ogni 10 ml di 
olio. Poiché l’essenza floreale e l’olio non si mescolano perfettamente, prima di ogni 
applicazione è necessario agitare varie volte il flaconcino in cui si è preparata la miscela. 
 
5.2.9  COLLIRI 
I colliri si preparano aggiungendo 2 gocce del fiore scelto a 10ml di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%). 
Il collirio verrà conservato in un flaconcino di vetro scuro con tappo contagocce. La 
conservazione dal collirio è limitata a una settimana in quanto non si può aggiungere il 
brandy come conservante. 
Un fiore che dà ottimi risultati usato come collirio ei casi di pressione alta nell’occhio e 
glaucoma è Vervain; contro la congiuntivite e le infezioni batteriche si usa Crab Apple. Il 
Rescue Remedy è spesso efficace in vari disturbi oculari. 
 
5.2.10  NEBULIZZAZIONI 
Per armonizzare alcuni squilibri del campo energetico dell’uomo si può ricorrere alla 
nebulizzazione dei rimedi, che costituisce una pratica utile anche per trattare animali e 
piante. Inoltre alla stessa maniera si ripulisce energeticamente un ambiente carico di 
vibrazioni negative. 
E’ necessario dotarsi di un nebulizzatore con pistola a spruzzo, oppure di un flaconcino 
spray da profumi. Si riempie per 1/4 di brandy o di aceto di mele, per il resto di acqua 




La nebulizzazione viene praticata almeno due volte al giorno, dirigendo lo spruzzo sul 
corpo, a una distanza di circa 20 cm dagli abiti. Per gli animali e le piante la distanza può 


























6  REAZIONI DELL’ ORGANISMO 
Il processo di risoluzione dei disturbi psicofisici o degli stati d’animo negativi attraverso la 
floriterapia presenta talvolta alcune caratteristiche: anzitutto può verificarsi 
l’AGGRAVAMENTO TERAPEUTICO. Come avviene talvolta nell’ambito di altre 
terapie vibrazionali, tra cui l’omeopatia, nei giorni successivi all’inizio della cura alcuni 
soggetti possono risentire di un riacutizzarsi dei malesseri emotivi o dei sintomi fisici di 
cui soffrono. A volte si creano anche situazioni impreviste: ad esempio febbre, stanchezza, 
dolori vari, disturbi di stomaco e così via. Questo apparente aggravamento è segno che le 
essenze hanno cominciato a agire spingendo l’organismo a riequilibrarsi. E’ necessario 
dunque sforzarsi di continuare l’assunzione dei rimedi, in quanto l’apparente 
peggioramento è destinato a scomparire nel giro di pochi giorni. In questa eventualità non 
bisogna ricorrere a farmaci per sopprimere i disturbi; piuttosto si prosegue con la normale 
assunzione dei rimedi, oppure si diminuisce la frequenza giornaliera da 4 a 2 volte, o 1 
volta sola, per poi riportarla a 4 quando ci si sente meglio. 
Può inoltre accadere che il rimedio NON FACCIA EFFETTO, in tal caso è opportuno 
continuare l’assunzione per 2 o 3 settimane; se ancora non si evidenzia alcun 
miglioramento, si devono prendere in considerazione varie ipotesi: in primo luogo è 
possibile che la miscela scelta non sia in realtà quella adatta e che sia necessario 
riconfrontare i propri sintomi con quelli elencati nella descrizione dei fiori. 
Può anche succedere che le aspettative siano troppe e che non si riescano a percepire 
piccoli cambiamenti già in corso o una diminuzione dello stato di disagio. 
E’ altresì possibile che il rimedio non faccia effetto perché il soggetto non è ancora 
psichicamente pronto a farlo, oppure che è troppo scettico e mantiene un atteggiamento di 
chiusura che ostacola l’effettiva riuscita della cura. Alcune volte può sussistere un blocco 
che impedisce ai fiori scelti di funzionare, in tal caso si deve ricorrere ai catalizzatori. 
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6.1  CATALIZZATORI 
Nella floriterapia di Bach, si definisce catalizzatore un rimedio che, oltre a possedere le sue 
specifiche proprietà di riequilibrio emotivo, è capace di mettere in luce la vera natura degli 
squilibri profondi della persona. Tale rimedio esplica un’azione di “pulizia”, cioè sblocca i 
disturbi nascosti e riesce a mettere in luce ciò di cui il soggetto ha davvero bisogno. 
I catalizzatori maggiori sono tre: Holly, Star of Bethlehem e Wild Oat. A questi si 
aggiunge, come catalizzatore minore, Agrimony, poiché agisce con modalità meno esplicite 
rispetto ai precedenti. 
Holly deve essere somministrato nei soggetti attivi, energici, risoluti, focosi, oppure inclini 
alla collera e all’aggressività; 
Wild Oat è invece adatto a temperamenti passivi, tranquilli, indecisi, timidi, paurosi; 
Star of Bethlehem viene associato, di solito, a uno dei rimedi precedenti, nella stessa 
miscela. 
Agrimony viene riservato a un secondo ciclo di trattamento, dopo che i catalizzatori 
maggiori hanno prodotto il loro effetto. 
La somministrazione dei catalizzatori può seguire la modalità del bicchiere, del flaconcino 
da 30 ml o della bottiglia. 
I catalizzatori devono essere lasciati agire per 10-15 giorni: trascorso questo tempo si 









7  I RIMEDI DI BACH 
1. Agrimony 
Agrimonia eupatoria L.   Agrimonia 
Rimedio per chi nasconde i tormenti interiori dietro una facciata di allegria. 
2. Aspen 
Populus tremula L.   Pioppo Tremulo 
Paura dell’ignoto; non saper identificare la natura della paura. 
3. Beech 
Fagus sylvatica L.   Faggio 
Adatto a soggetti ipercritici, intolleranti verso gli altri. 
4. Centaury 
Centaurium umbellatum Gilib.   Centaurea minore 
Rimedio per i soggetti estremamente disponibili, incapaci di dire di no. 
5. Cerato 
Ceratostigma willmottiana Brunge   Cerato 
Rimedio indicato per chi è incerto e incapace di prendere una decisione. 
6. Cherry plum 
Prunus cerasifera Ehrh.   Mirabolano 
Timore di perdere il controllo: ricostituisce l’equilibrio psichico. 
7. Chestnut bud 
Aesculus hippocastanum L.   Ippocastano 
Per chi non riesce a imparare dall’esperienza passata e ricade sempre negli stessi errori. 
8. Chicory 
Cichorium intybus L.   Cicoria selvatica 




Clematis vitalba L.   Vitalba 
Rimedio utile per chi è distratto, incline al sogno e all’irrealtà. 
10. Crab apple 
Malus pumila  Mill.   Melo selvatico 
Rimedio per chi aspira alla perfezione e alla purificazione fisica e mentale. 
11. Elm 
Ulmus procera Salisb.   Olmo inglese 
Per chi si sente sopraffatto dalle responsabilità e pressioni sul lavoro. 
12. Gentian 
Gentiana amarella L.   Genzianella autunnale 
Per gli scoraggiati, pessimisti e demoralizzati per cause note. 
13. Gorse 
Ulex europaeus L.   Ginestrone o ginestra spinosa. 
E’ indicato per coloro che si sono arresi e non riescono a trovare la forza per reagire 
all’avversità. 
14. Heather 
Calluna vulgaris (L.) Hull   Brugo 
Per correggere l’egocentrismo prodotto da carenze affettive. 
15. Holly 
Ilex aquifolium L.  Agrifoglio 
Rimedio per le crisi di collera conseguenti a invidia, gelosia o antipatia. 
16. Honeysuckle 
Lonicera caprifolium L.   Caprifoglio 




Carpinus betulus L.   Càrpino bianco 
Utile nella stanchezza mentale e carenza di vitalità. 
18. Impatiens 
Impatiens glandulifera Royle   Balsamina o non mi toccare 
Per chi è impaziente, impulsivo e frenetico. 
19. Larch 
Larix decidua Mill.   Larice 
Aiuta chi non ha fiducia in se stesso a sviluppare l’autostima. 
20. Mimulus 
Mimulus guttatus DC.   Mimolo giallo 
E’ adatto alle persone timide, insicure, con numerose paure. 
21. Mustard 
Sinapis arvensis L.   Senape selvatica 
E’ il rimedio per la depressione episodica e imprevedibile, per cause sconosciute. 
22. Oak 
Quercus robur L.   Quercia o Farnia 
Adatto a spiriti combattivi che sono impegnati fino all’esaurimento. 
23. Olive 
Olea europaea L.   Olivo 
Utilizzato nei casi di esaurimento psicofisico per gestire la propria energia. 
24. Pine 
Pinus sylvestris L.   Pino silvestre 




25. Red chestnut 
Aesculus carnea L.   Ippocastano rosso 
Eccessiva apprensione per le persone care. 
26. Rock rose 
Helianthemum nummularium (L.) Mill.   Eliantemo maggiore 
Rimedio specifico per panico e terrore paralizzante. 
27. Rock water 
Aqua petra   Acqua di roccia 
Utile per chi ha un controllo estremo di se stesso. 
28. Scleranthus 
Scleranthus annuus L.   Centigrani 
Rimedio adatto per i soggetti indecisi, incerti ,con sbalzi di umore. 
29. Star of Bethlehem 
Ornithogalum umbellatum L.   Latte di gallina 
Utile nei traumi di qualunque genere, sia fisici che emotivo-mentali 
30. Sweet chestnut 
Castanea sativa Miller   Castagno dolce 
E’ il fiore della rinascita, appropriato per coloro che oppongono resistenza al cambiamento, 
vivono un’angoscia profonda con totale impotenza. 
31. Vervain 
Verbena officinalis L.   Verbena 
Riequilibra gli eccessi, l’ipereccitazione, l’entusiasmo sfrenato. 
32. Vine 
Vitis vinifera L.   Vite 




Juglans regia L.   Noce da frutto o noce bianco. 
E’ il rimedio per correggere l’incertezza legata a un momento di cambiamento o di nuove 
condizioni di vita. 
34. Water violet 
Hottonia palustris L.   Violetta d’acqua. 
E’ il rimedio per coloro che conducono una vita riservata, vivono isolate perché hanno 
difficoltà ad entrare in relazione con gli altri. 
35. White chestnut 
Aesculus hippocastanum L.   Ippocastano bianco o castagno d’India 
E’ il rimedio indicato per coloro che sono tormentati incessantemente da pensieri insistenti 
che girano nella mente in un cerchio ossessivo. 
36. Wild oat 
Bromus ramosus L.   Avena selvatica. 
E’ il rimedio indicato per coloro che hanno difficoltà nelle decisioni. 
37. Wild rose 
Rosa canina L.   Rosa canina 
Per coloro che manifestano apatia, disinteresse, rassegnazione. 
38. Willow 
Salix vitellina L.   Salice giallo 
E’ il rimedio adatto per coloro che hanno un atteggiamento di vittimismo, 
autocommiserazione e che provano rancore per la fortuna degli altri. 
39. “Rescue Remedy” 
Rimedio di emergenza. E’ preparato con 5 fiori di Bach : Clemantis, Cherry plum, 
Impatiens, Rock rose, Star of Bethlehem. 
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8  I 38 FIORI DI BACH VISTI DA VICINO 
AGRIMONY 
Nome latino: Agrimonia eupatoria L. 
Nome italiano: Agrimonia 
Famiglia : Rosacee 
Fioritura : da maggio a settembre 
Metodo di preparazione : solarizzazione 




Fig. 1. Agrimony 
Dall’ armonia apparente alla pace interiore. 





Il nome Agrimonia, significa “abitatore dei campi”. Eupatoria deriva da Eupatore, nome di 
Mitridate (123-63 a.C.), re del Ponto in Asia Minore che da essa ha ottenuto un preparato 
utile per curare il fegato. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
E’ la quarta pianta medicinale che Bach scoprì nel 1930. 
La pianta di Agrimony cresce nei prati aridi, incolti, lungo i fossati e sui bordi delle strade, 
un po’ ovunque fino a 1500 m di altitudine. Si tratta di una pianta erbacea perenne che non 
supera di 60 cm di altezza provvista di una radice rizomatosa dalla quale si sviluppa un 
unico fusto fittamente peloso. Le foglie sono imparipennate con la pagina inferiore di un 
verde più chiaro rispetto alla pagina superiore. Alla sommità del fusto dell’ Agrimonia si 
sviluppa una infiorescenza a racemo nella quale si formano i fiori di colore giallo vivo. Il 
frutto è un achenio. L’Agrimonia non tollera i terreni acidi e l’ombra, tende a crescere 
diritta verso il sole, le sue foglie sono pelose e come tali esprimono un tentativo di difesa : 
ecco alcune caratteristiche che ci fanno riflettere sul soggetto Agrimony e sul suo bisogno 
di dolcezza, bellezza e pace.  
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Le persone Agrimony sono allegre, piene di buon umore, amano la pace, ma non 
manifestano la propria ansia; ciò che preoccupa viene tenuto nascosto e mascherato  con la 
voglia di ridere a tutti i costi. Sono persone alla ricerca di un proprio equilibrio interiore 
che cercano serenità e armonia anche quando stanno attraversando un periodo difficile; essi 
sono considerati ottimi amici da frequentare. 
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Agrimony dona loro profonda calma interiore, migliora le relazioni con gli altri liberando 
la persona dalla dipendenza di vestire una maschera.  
Il fiore cura anche disturbi fisici, come malattie del fegato e della pelle, insonnia, bruxismo 















Nome latino : Populus tremula L. 
Nome italiano : Pioppo tremulo 
Famiglia : Salicaceae 
Fioritura : da marzo a maggio 
Metodo di preparazione : bollitura 
Essenziale : la paura, ansia, l’apprensione che il soggetto non riesce a spiegarsi, il 
pessimismo. Paure generiche di origine sconosciuta e senza motivo. Cattivi presentimenti. 




Da un cupo presentimento ad una sensibilità cosciente. 





Presso i Greci il pioppo tremulo era un albero degli inferi simbolo del lamento dei morti, le 
cui foglie larghe e frastagliate tremano e stormiscono continuamente al minimo alito di 
vento. Secondo la tradizione popolare cristiana, con il legno del pioppo tremulo sarebbe 
stata fatta la croce su cui Cristo fu crocifisso, e dunque l’albero tremerebbe per l’angoscia 
di quel ricordo. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Si tratta di un albero che può raggiungere i 30 m di altezza caratterizzato da un tronco 
cilindrico con la corteccia grigia liscia che si screpola con il tempo a losanghe. Le foglie 
arrotondate e glabre, possiedono un picciolo appiattito nella parte mediana cosa che fa si 
che si muovano al più piccolo soffio di vento. 
I fiori sono riuniti in infiorescenze pendule e pelose, ed è una pianta dioica vale a dire che 
esistono piante di pioppo che portano solo fiori femminili e piante di pioppo che portano 
solo fiori maschili. I fiori maschili si riconoscono perché portano otto stami di colore rosso, 
mentre i fiori femminili hanno quattro stigmi porpora disposti a croce. 
Il frutto è una capsula ovoidale. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Nei fiori di pioppo tremulo Bach individuò il rimedio per chi ha paura della morte, paura 
dell’ignoto, insicurezza, apprensione per il futuro, per coloro che vibrano “come 
un’antenna”, captando di tutto in primo luogo le energie negative. Il soggetto Aspen è 
molto sensibile, ha paure inspiegabili e capta di tutto, soprattutto l’ energie negative 
emanate dalle presone oltre che dagli ambienti. Spesso cade vittima di angosce e paure che 
non riesce a capire e quindi non è in grado di gestirle. 
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In pratica questo rimedio è per quelle persone che hanno paure vaghe e sconosciute per le 
quali non possono essere fornite né spiegazioni né giustificazioni.  
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Usato anche per i bambini paurosi che hanno timore del buio e non riescono a dormire da 
soli. 
Aspen agisce sul sistema neurovegetativo, lavora sul plesso solare e sullo stomaco; rimedio 
importante del sonnambulismo, degli stati ansiosi, senso di soffocamento e palpitazioni; 
esso dona sensibilità accorpata a discernimento delle interferenze percepite, ristabilendo 















Nome latino : Fagus sylvatica L. 
Nome italiano : Faggio 
Famiglia : Fagaceae 
Fioritura : aprile e maggio 
Metodo di preparazione : bollitura 
Essenziale : l’intolleranza, il pregiudizio e la critica verso gli altri. 
 
 
Fig.3  Beech 
Dalla saccenza alla comprensione. 
Il fiore della tolleranza e adattabilità. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Il faggio è un albero diffusissimo nell’ Europa centrale che arriva a 40 m di altezza con il 
troco diritto, cilindrico alto fino a 20 m prima della ramificazione. E’ un albero  maestoso e 
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possente, possiede un legno con grandi venature e senza nodi. La corteccia è liscia, di 
colore verde scuro da giovane che diventa grigia con la maturità. 
Le foglie sono eleganti, di un verde intenso nella pagina superiore, con evidenti nervature 
rettilinee e con i bordi ondulati e ricoperti da numerosi peli. Sono piante monoiche vale a 
dire che fiori maschili e fiori femminili sono sulla stessa pianta e si riconoscono per il fatto 
che le infiorescenze maschili sono pendule mentre quelle femminili sono erette. Ha una 
chioma talmente fitta che crea una grande ombra alla sua base che impedisce al sottobosco 
di crescere. Al di là della perfezione apparente del faggio, quest’ albero ha un apparato 
radicale poco profondo, per cui un vento particolarmente violento può sradicarlo.  
Quindi nella simbologia dei fiori di Bach quest’albero è considerato “insicuro”, nonostante 
il suo aspetto imponente, allo stesso modo della persona che ha bisogno del rimedio. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Beech è il rimedio per coloro che hanno un atteggiamento di rimprovero, di censura, di 
critica e di giudizio verso l’operato degli altri. Il tipo Beech è ordinato preciso e ben 
organizzato è incapace di mettersi nei panni degli altri che egli giudica secondo il proprio 
metro e per questo comportamento spesso si ritrovano isolati. Di fatto si tratta di persone 
che sotto questa facciata di grande intransigenza, sono molto insicuri e mancano di 
autocritica per cui si scaricano con gli altri manifestando una grande arroganza soprattutto 
nei confronti di chi sbaglia. 
E’ quel rimedio indicato per essere più tolleranti, più indulgenti e per meglio comprendere 







Il rimedio dona maggiore tolleranza e comprensione, lucidità nell’esprimere le opinioni e 
più sicurezza nelle proprie capacità, diminuendo così l’insicurezza di base. 
Tra i disturbi fisici che rientrano nel campo d’azione del rimedio Beech troviamo: la tosse 
grassa, caratterizzata da catarro abbondante e rumoroso. Riferibile a tale rimedio sono poi 
le intolleranze (alimentari, ai farmaci ecc.) e allergie di ogni genere in particolare ai pollini. 


















Nome latino : Centaurium umbellatum Gilib. 
Nome italiano : Centaurea minore (cacciafebbre) 
Famiglia : Gentanaceae 
Fioritura : da maggio a settembre 
Metodo di preparazione : solarizzazione 
Essenziale : la volontà debole, la remissività, la sottomissione, 
l’ arrendevolezza, l’accettazione passiva, il servilismo, il bisogno di  
piacere. 
 
Fig. 4. Centaury 
Dal servilismo passivo al servizio attivo. 
Il fiore dell’ equilibrata disponibilità. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Si tratta di una pianta erbacea alta fino a 60 cm annua o biennale dal fusto gracile, glabro e 
a sezione quadrangolare. I rami si sviluppano nella parte terminale e sono eretti.  
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Le foglie sono di colore verde chiaro quelle basali disposte a rosetta, mentre quelle che 
crescono lungo il fusto sono opposte, più piccole, quasi lineari. 
Alla sommità dei rami si trovano i fiori di color rosa, peduncolati, raccolti in infiorescenze 
a corimbo provvisti di cinque petali. 
Il frutto è una capsula. 
E’ la settima pianta medicinale scoperta da E. Bach. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
E’ il rimedio indicato per chi è estremamente disponibile, remissivo eccessivamente 
servizievole, facilmente sottomesso o dominato da personalità più forti. Sono persone 
gentili, silenziose, buone e estremamente ansiose di servire gli altri. E’ utile per le persone 
deboli che confondono la stima verso se stessi con l’accettazione delle esigenze altrui 
esaurendo le proprie energie per compiacere gli altri essendo incapaci di imporsi e dire di 
no, dimenticando se stessi. La Centaurea ha infatti come caratteristica floreale che il fiore, 
se il tempo non è favorevole, “se è nuvoloso, umido, troppo caldo o troppo freddo e 




La Centaury aiuta a affermare la propria personalità e quindi ad avere un atteggiamento 
meno servizievole nei confronti degli altri avendo una maggiore dignità umana, maggiore 
indipendenza nel prendersi i propri spazi ed un atteggiamento più equilibrato nei confronti 
degli altri. Rimane il desiderio di aiutare gli altri, ma senza cadere nel servilismo. 
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Avverte Bach “ Dobbiamo stare in guardia quando aiutiamo chicchessia, che il desiderio di 
farlo provenga dal nostro Io Superiore e non sia un falso senso del dovere frutto della 
suggestione o persuasione di qualcuno con una forte personalità” (Bach,1991). 
Il rimedio Centaury è indicato per tutti gli squilibri a carico delle vie biliari. Si rivela 
talvolta appropriato anche in caso di stanchezza, mancanza di vitalità, anemia, problemi di 
stomaco e digestione faticosa. Inoltre è utile per i dolori lombo-sacrali in prevalenza sul 






















Nome latino: Ceratostigma willmottiana Bunge 
Nome italiano: Cerato 
Famiglia: Plumbaginaceae 
Fioritura: da maggio a agosto 
Metodo di preparazione :solarizzazione 




Fig. 5 Cerato 
Dall’incertezza del giudizio alla sicurezza interiore. 
Il fiore dell’intuizione. 
 
CARATTERISTICHE STORICHE: 
Il Ceratostigma è un piccolo arbusto originario dell’ Estremo Oriente, importato in Europa 
e coltivato a scopo ornamentale in parchi e giardini. Vi sono varie incertezze riguardo    
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all’ origine di questa pianta: sembra infatti che sia stata introdotta in Inghilterra dalla Cina 
nel 1908, ma non si è naturalizzata; altre fonti la citano invece come originaria del Tibet. 
Il fatto che essa compaia nel sistema dei rimedi floreali rappresenterebbe una 
contraddizione con la decisione iniziale di Bach di utilizzare solo piante selvatiche e non 
coltivate : forse lo stesso Bach pensava di poter trovare in un secondo tempo un sostituto 
indigeno per il Cerato, ma non ci riuscì o non fece in tempo. 
Cerato è l’ottava pianta medicinale scoperta da E. Bach. 
 
PER CHE E’ QUESTO RIMEDIO: 
E’ il rimedio per coloro che mancano di intuito e che, per insufficiente fiducia in se stessi, 
chiedono costantemente consiglio agli altri. Sono persone che assillano gli altri con 
continue domande per cercare risposte e conferme ai loro dubbi rischiando così di essere 
derubati della propria identità. Viene utilizzato anche nel periodo della pubertà per chi ha 
difficoltà a prendere decisioni. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Secondo E. Bach il Cerato dona il coraggio e la fiducia di credere nelle proprie opinioni 
trasformandole in decisioni e aiuta a riconoscere che tutta la conoscenza che ci serve è 
dentro di noi, e invece di assillare gli altri con domande e interrogativi, ci aiuta a integrare 
la nostra ragione con l’intuito e l’ esperienza. 
Il rimedio Cerato sul piano fisico lavora su milza-pancreas e colon. Tra i sintomi fisici 







Nome latino: Prunus cerasifera Ehrh. 
Nome italiano: Mirabolano 
Famiglia: Rosaceae 
Fioritura: da marzo a maggio 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: il timore della perdita di controllo 
 
 
Fig.6 Cherry plum 
Dall’eccessiva tensione al rilassamento. 
Il fiore della distensione. 
 
CARATTERISTICHE STORICHE: 
Bach scoprì le proprietà del Mirabolano nella primavera del 1935.Affetto da sinusite, si 
trovava in uno stato d’animo particolare con la sensazione di perdere la ragione. Bach 
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preparò il nuovo rimedio, ne prese alcune gocce, il dolore sparì e Bach riprese il pieno 
controllo di sé. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Si tratta di un albero di dimensioni contenute non superando infatti i 6 m di altezza. 
Ha un portamento eretto e una chioma fitta, di colore verde chiaro, che si dispone 
naturalmente in maniera arrotondata. Ha una corteccia liscia e lucente nelle piante giovani 
che diventa un po’ rugosa con la maternità e di colore rossastro. 
Le foglie sono decidue, ovali o ellittiche con i margini seghettati di colore anche loro 
rossastro. 
I fiori sono semplici, di colore rosa molto chiaro, quasi bianco, solitari o riuniti in piccoli 
grappoli.  
I frutti, detti amoli, sono delle drupe rotonde di colore giallo o rosso cupo, simili alle 
prugne. Sono molto aspri se acerbi ma diventano dolci una volta raggiunta la maturazione. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Cherry plum è il fiore per quelle persone che soffrono di paure molto profonde che sono 
delle vere e proprie ossessioni. 
E’ il rimedio per chi ha la mente sovraffaticata e teme di perdere la ragione, vivendo così 
un continuo stato di allerta e autocontrollo in modo da non far trapelare nulla all’esterno; i 
nervi sono tesi, non vi è più spontaneità ma vi è il timore di diventare violenti. Queste 
persone non sono depresse, al contrario, hanno tantissima energia soffocata, vivendo 
costantemente pulsioni disordinate percependo in più rispetto alla media della gente. Molti 
soggetti Cherry plum sono, ad esempio, capaci di vedere l’aura. Proprio questa capacità di 
provare sensazioni al di fuori della media che fa nascere la paura di diventare pazzo: 
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sentendosi diverso, Cherry plum si autoreprime, in quanto pensa che se mettesse gli altri al 
corrente di questo suo stato verrebbe preso per uno squilibrato. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Cherry plum agisce sul sistema nervoso centrale, dona equilibrio interiore, maggiore 
sicurezza e tranquillità aiutando a riconoscere il proprio potenziale. E’ molto utile nel 
trattamento del morbo di Parkinson, per le cefalee che fanno impazzire, per le 
allucinazioni, psicosi, malattie mentali anche gravi come la schizofrenia, ossessioni di 
varia natura, gesti inconsulti. E’ il rimedio da utilizzare, sotto controllo medico, quando il 



















Nome latino: Aesculus hippocastanum L. 
Nome italiano: Ippocastano bocciolo  (gemme) 
Famiglia : Ippocastanaceae 
Fioritura: aprile – maggio 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: la superficialità, la difficoltà di apprendimento, l’errore ripetuto, l’incapacità di 
imparare dall’esperienza, l’immaturità. 
 
 
Fig. 7 Chestnud bud 
Dalla spensieratezza all’esperienza. 







L’ippocastano porta la segnatura del cavallo: il nome stesso è legato all’ animale, le foglie 
che cadono dall’albero in autunno lasciano sui rami segni simili ai ferri di cavallo, mentre 
gli apici da cui spuntano le gemme mostrano una somiglianza con gli zoccoli. I cavalli, 
almeno secondo la tradizione popolare, sono anomali attenti, svegli e intelligenti; tuttavia, 




Chestnut Bud non è un rimedio ricavato dai fiori dell’ippocastano, bensì dalle gemme che 
simboleggiano le energie che stanno per nascere, la nascita della pianta stessa. 
Si tratta di un albero che raggiunge notevoli dimensioni anche 30 m di altezza con un 
tronco spesso, non troppo alto, dal quale si ripartono delle branche principali spesso ad 
andamento orizzontale. 
Le foglie sono opposte, lungamente picciolate, palmate a 5-7 foglioline di diverse 
dimensione e con i margini dentellati. 
I fiori sono di colore bianco macchiettate di giallo e di rosso, riuniti in grandi infiorescenze 
molto vistose, con corolla formata da 5 sepali ed altrettanti petali ineguali di cui il più 
grande è colorato in maniera diversa rispetto agli altri; 7 stami ed un pistillo sporgente. 
Fiorisce in primavera. 
Il frutto è una grossa capsula provvista di aculei che si apre per tre valve che contengono 






PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
E’ il rimedio adatto per quelle persone che non riescono a imparare dai propri errori ma li 
ripetono costantemente.  In pratica sono persone  che hanno difficoltà a capire dove stanno 
commettendo l’errore che causa il ripetersi di esperienze negative, continuando così ad 
attendere situazioni diverse che faticano a realizzarsi.  A queste persone tutto scivola 
addosso senza lasciare traccia e con una dispersione di energia notevole. 
Il soggetto Chestnud Bud si sente come un bimbo spensierato, ingenuo, chiuso nel suo 
piccolo io; non si sofferma abbastanza, non si impegna e si sente sfortunato in tutti i campi. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio Chestnut Bud dona maggior contatto con la realtà, facendo scattare 
l’elaborazione e la metabolizzazione dell’ esperienze, con ciò si crea una maggiore 
concretezza nella progettualità e nella vita quotidiana. Viene anche utilizzato per i bambini 
che hanno difficoltà di apprendimento, nella balbuzie legata a un ritardo 
nell’apprendimento. E’ un’essenza adatta a persone colpite sempre dagli stessi sintomi 
patologici che si ripetono ciclicamente (mal di stomaco, emicrania, diarrea) in quanto non 












Nome latino: Cichorium intybus L. 
Nome italiano: Cicoria selvatica 
Famiglia: Composite 
Fioritura: da luglio a ottobre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: iperprotezione, la possessività, l’invadenza, il bisogno di attenzione 
 
 
Fig. 8 Chicory 
Dall’amore esigente all’amore indulgente. 
Il fiore della buona relazione. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 




Si tratta di una pianta erbacea alta fino a 1 m, provvista di un fusto rigido, angoloso, con 
numerosi peli e ramificazioni, ricco di lattice bianco ed amaro.  
La radice è fittonante. 
Le foglie inferiori sono profondamente incise mentre quelle superiori sono piccole, 
allungate ed inguainanti il fusto ed anch’esse pubescenti. 
I fiori sono capolini circondati da ligule, di colore celeste intenso, quasi blu. 
Il frutto è un achenio.  
Pianta estremamente comune, utilizzata sia come ortaggio sia a scopo terapeutico fin dai 
tempi dell’antico Egitto. Citata nel papiro di Ebers e raccomandata da Dioscoride per 
facilitare i processi digestivi, fu definita “amica del fegato” da Galeno.  
Alberto Magno la definì “la sposa del sole”. 
Chicory inoltre viene associata a Demetra, la Madre Terra, la dea della nutrizione, delle 
messi e dei raccolti. 
E’ la quinta pianta medicinale scoperta da E. Bach. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il rimedio Chicory è indicato per quelle persone molto possessive e che tendono a 
intromettersi dappertutto. Sono persone loquaci, vivaci, molto esigenti, iperattive ma anche 
iper-ansiose, che tendono a prendersi eccessivamente cura dei bambini, parenti, amici. 
Continuano a correggere ciò che a loro avviso non va e traggono piacere nel farlo. Si 
preoccupano dei dettagli e necessitano di estrema attenzione e coccole, sono tenaci e 
affettivamente insaziabili. Temendo di non ricevere amore o di perderlo si attaccano agli 
affetti e alle cose in modo spesso esagerato. Vorrebbero sempre avere vicino coloro che 
amano. In pratica sono persone che pretendono sempre un ritorno da quello che fanno, 
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Il rimedio Chicory aiuta ad essere meno possessivi, a lasciar liberi gli altri e quindi se 
stessi, dona maggior distacco dalla materialità imparando l’affettuosità, il calore, la 
cordialità e la purezza dei sentimenti come un amore genuino che non chiede niente in 
cambio. 
Rimedio indicato per forme artritiche alle mani, degenerazione del tessuto connettivo delle 



















Nome latino: Clematis vitalba L. 
Nome italiano: Vitalba o Clematide 
Famiglia :Ranunculaceae 
Fioritura: da maggio a luglio 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: la fuga dalla realtà e dal presente, la distrazione, la sbadataggine, l’estraneità a 
ciò che lo circonda, la tendenza a vivere nell’immaginario. 
 
 
Fig. 9 Clematis 
Dalla fuga della realtà al senso della realtà. 





La Vitalba è la terza pianta medicinale scoperta da Bach. 
E’ una pianta perenne rampicante, originaria delle regioni temperate e per tanto si trova in 
gran parte rustica in numerose aree a clima temperato.  
E’ una pianta velenosa per la presenza di alcaloidi e saponine ( in particolare la 
protoanemonina). Può provocare irritazioni cutanee al contatto. 
Presenta un fusto spesso, di colore chiaro, di consistenza legnosa che raggiunge dimensioni 
notevoli. 
Le foglie, ricoperte da una leggera peluria, sono opposte imparipennate, sono formate 
ognuna da 3-5 segmenti di forma lanceolata-ovale, provvista di peduncoli e cadono nel 
periodo invernale, il margine è dentato o intero. 
I fiori sono ermafroditi,  piccoli, profumati, di color bianco avorio, che compaiono riuniti 
in infiorescenze a pannocchia e formati da quattro- cinque sepali. L’impollinazione è 
entomofila. 
I frutti sono degli acheni provvisti di appendice piumosa. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Clematis è il rimedio adatto per coloro che vivendo nell’aspettativa di un tempo più felice 
si lasciano governare dai sogni, sono assonnati e senza grande interesse per la vita. 
Trovano il vivere nella fantasia molto più gratificante della vita stessa, spostando 
rapidamente l’attenzione da una cosa all’altra. Vivono costantemente altalenandosi tra due 
fasi: l’entusiasmo verso i propri ideali e l’indifferenza nei riguardi del presente. Sono 
inoltre persone silenziose, disordinate, dispersive, inconcludenti e questo loro stato mentale 





La Clematis aiuta a far si che queste persone riacquistino il senso della realtà in modo da 
poter costruirsi una vita reale anziché vivere nei sogni. Dona maggior lucidità e interesse 
per la quotidianità, portando così a concretizzare in opere la grande creatività.  
Il rimedio lavora sulla termoregolazione e quindi è utile per mani e piedi freddi, geloni e 
scarso calore corporeo. E’ utile quando si ha difficoltà di concentrazione, memoria labile e 






















Nome latino: Malus sylvestris Mill. 
Nome italiano: Melo selvatico 
Famiglia : Rosaceae 
Fioritura: in primavera 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: il desiderio di purificazione e di ordine, il disgusto di sé. 
 
 
Fig.10 Crab apple 
Dall’ordine coatto all’ordine interiore. 
Il fiore della purificazione. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Il melo selvatico è un piccolo albero alto tra i 3 e i 10 m, di aspetto meno vigoroso del 
melo coltivato caratterizzato da un fusto diritto, con corteccia di colore grigio-bruno, liscia 
in gioventù e tendente a sfaldarsi con la maturità con robusti rami principali dai quali si 
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dipartono numerosi rami laterali per lo più spinescenti che creano una fisionomia alquanto 
intricata. 
Le foglie sono alterne, picciolate, semplici a lamina coriacea di colore verde intenso e con i 
margini leggermente seghettati. 
I fiori sono ermafroditi riuniti in infiorescenze ombrelliformi o a corimbo formati da sepali 
lunghi fino a 7 mm ed acuminati, ripiegati all’indietro, internamente pelosi con 5 petali 
sub-rotondi, che solitamente non si sovrappongono, lunghi 10-15 mm, di colore bianchi o 
rosei con stami ed antere gialle; ovario con 5 stili saldati tra loro alla base. 
I frutti sono dei pomi globosi di diametro 2-3 cm, molto profumati a maturità, ma di sapore 
decisamente acido e aspro, ma per la loro azione sul fegato esplicano azione 
disintossicante, stimolando la digestione e promuovendo l’eliminazione delle tossine. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il tipo Crab Apple è disarmonico ma desidera che tutto sia immacolato e ha uno spiccato 
senso della perfezione, della precisione, dell’ordine e della pulizia. Tutti questi elementi 
fanno sì che il disordine, lo sporco, le malattie e le espressioni fisiche del piacere procurino 
una sensazione di intrusione della propria sfera, di contaminazione e addirittura, 
ripugnanza. Sono persone ipocondriache, ossessive verso il bisogno di purezza del corpo e 
dei pensieri. Si tratta di persone che rifiutano i gesti affettuosi perché hanno un rapporto 
negativo con il proprio corpo; si vergognano di qualcosa di sé e le propri imperfezioni 
fisiche diventano delle ossessioni. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Crab Apple dona accettazione dell’imperfezione e aiuto a vivere nel proprio corpo con 
maggiore serenità e amandosi per come si è. Aiuta inoltre a vedere l’ambiente reale e non 
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obbligatoriamente contaminato da elementi impuri accettando la parte materiale e naturale 
del mondo nel quale vivono. 
Viene considerato l’antibiotico dalla floriterapia di Bach. E’ utile nel trattamento dell’ 
acne, delle verruche e di altre forme di infezioni e malattie della pelle in cui occorre 
























Nome latino: Ulmus procera Salisb. 
Nome italiano: Olmo inglese 
Famiglia: Ulmaceae 
Fioritura: da febbraio ad aprile 
Metodo di preparazione: bollitura 




Dalla disistima alla fiducia in se stessi. 







L’Ulmus procera è un albero molto diffuso in gran parte del Nord America, in Europa e 
Asia. 
Può raggiungere i 40 m di altezza con un tronco di 2 m di diametro. 
Le foglie sono di colore verde intenso ed appaiono in primavera, dopo la fioritura. 
I fiori sono piccoli e rossastri. 
In Italia l’olmo inglese non è così diffuso come nella sua terra d’origine, ma lo possiamo 
incontrare talvolta nei giardini, coltivato a scopo ornamentale. 
Intorno al 1930, epoca in cui Bach scoprì il rimedio, l’Olmo inglese, pur essendo un albero 
maestoso, venne decimato da un piccolo fungo dell’ olmo olandese; troviamo una forte 
analogia tra questo fatto e l’azione del rimedio Elm, adatto a quelle persone forti ma che 
crollano per un piccolo surplus di lavoro. 
E’ possibile trovare la pianta in fiore all’ inizio della primavera. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore di Bach Elm è un rimedio indicato per quelle persone che hanno molte 
responsabilità, più di quelle che riescono a soddisfare. Sono persone di successo, che in 
genere svolgono un lavoro gratificante e nel quale credono stanno seguendo la propria 
vocazione e sperano di fare qualcosa di importante, spesso per il bene dell’umanità. A 
volte possono attraversare dei momenti, a causa del troppo lavoro e delle troppe 
responsabilità, in cui pensano di non riuscire più ad andare avanti e di fallire. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Elm dona maggiore ascolto dei propri bisogni, aumento della tenacia, innalza la soglia di 
sopportazione del dolore fisico e instilla la fiducia di demandare compiti anche agli altri.  
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La somministrazione di Elm induce un rapido incremento energetico, una più lunga 
capacità lavorativa ed una maggiore concentrazione. 
Elm è utile nella sensazione di crollo temporaneo, nei disturbi alla testa, nuca, collo, spalle, 
schiena, ginocchia, gambe gonfie e dolori fisici di vario tipo. 
E’ il rimedio utile nel trattamento delle parassitosi intestinali in età pediatrica. 























Nome latino: Gentiana amarella L. 
Nome italiano: Genzianella autunnale 
Famiglia: Gentianaceae 
Fioritura: da agosto a ottobre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 




Dal dubbio alla fiducia. 
Il fiore della stima. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Gentian è l’undicesima pianta medicinale scoperta da Bach nel 1931. 
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La genzianella è una pianta che cresce principalmente sulle alture, nei prati di montagna, 
nelle zone alpine o collinari; si riconosce per i fiori di colore violetto e rosso. Cresce 
prevalentemente nei suoli calcarei e asciutti. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore di Bach Gentian è indicato per le persone che sono sfiduciate, per i pessimisti, i 
dubbiosi e i demoralizzati; per tutti coloro che alla prima difficoltà si sentono incapaci e 
limitati. Tutto diventa un problema anche i problemi della quotidianità spesso sono vissuti 
come degli ostacoli insormontabili; non riescono ad affrontare realisticamente momenti di 
difficoltà quali ad esempio una malattia, un lutto, una separazione un insuccesso sul lavoro. 
Si sminuiscono facilmente agli occhi degli altri soffrendo di complesso d’ inferiorità. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio Gentian aiuta ad avere un atteggiamento più positivo nei confronti della vita e a 
non scoraggiarsi ed abbattersi quando accadono imprevisti aiutando quindi a vedere le vere 
difficoltà, la globalità e il lato positivo delle cose. Aumenta la fiducia in se stessi e nella 
vita in generale. E’ un rimedio utile negli insuccessi terapeutici, malattie che non 
guariscono o che tendono a recidivare. E’ un tonico amaro eupeptico, indicato nel caso di 










Nome latino: Ulex europaeus L. 
Nome italiano: Ginestrone, Ginestra spinosa 
Famiglia: Papilionaceae 
Fioritura: da marzo ad agosto 
Metodo di preparazione: solarizzazione 





Dalla rinuncia all’azione. 







L’Ulex europaeus L. è una pianta arbustiva sempreverde, che cresce sui terreni rocciosi, 
nelle zone spoglie, lungo le strade e sui pendii. E’ una pianta tenace, che non richiede un 
suolo ricco, né condizioni climatiche particolarmente favorevoli. Se viene tagliata, ributta 
molto velocemente e con rinnovato vigore ed arriva fino a 3 m di altezza. 
Presenta fusti di colore verde intenso, striati, fitti e rigidi, ricoperti di foglie ridotte a spine 
lunghe fino a 3 cm tripartite che si alternano alle spine che sono rametti o piccioli fogliari 
appuntiti. 
I fiori del Ginestrone sono ermafroditi di colore giallo intenso, profumati e portati da 
peduncoli che crescono solitari all’ascella delle foglie, lunghi circa 2 cm con il calice 
peloso e la corolla quasi inclusa nel calice formata da due valve di colore giallo pelose. 
Il frutto è un legume peloso, corto e gonfio che a maturità scoppia liberando i semi. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore di Bach Gorse è indicato in floriterapia per quelle persone che hanno ormai perso la 
speranza e che sono convinte che per loro non ci sia più niente da fare. Hanno cessato di 
lottare in quanto la protratta sofferenza ha estirpato il coraggio di andare avanti e di 
mettere in moto i meccanismi di guarigione e di soluzione dei problemi. Lo stato che 
vivono è quello dell’angoscia e del rifiuto. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio dona la possibilità di ristabilire la speranza a chi l’ ha perduta, aiuta ad accettare 
nella giusta prospettiva le diverse situazioni dando forza, fermezza e voglia di lottare e 
ritornare a vivere per uno scopo: la tenacia, la resistenza e la forza della pianta aiuteranno 
il tipo psicologico Gorse. 
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Il rimedio ha dato risultati positivi nei soggetti con problemi alla milza o con dolori 



























Nome latino: Calluna vulgaris (L.) Hull 
Nome italiano: Brugo, Grecchia 
Famiglia: Ericaceae 
Fioritura: da luglio a ottobre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: l’egocentrismo, il bisogno e l’avidità di affetto, la paura della solitudine, la 
logorrea, il bisogno di parlare di sé 
 
 
Fig. 14 Heather 
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Dal bambino bisognoso all’ adulto comprensivo. 
Il fiore dell’identità. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Heather è una pianta della famiglia delle Ericaceae che cresce sui suoi poveri, aridi e acidi, 
sia nelle pianure che nelle zone submontane e montane. 
Tale pianta dà origine alle “ brughiere”, tipiche delle lande desolate e dei grandi spazi 
vuoti. 
Si tratta di un arbusto sempreverde, che assume un portamento cespuglioso, molto 
ramificato e non più alto di 50 cm. I rami sono legnosi ed ha una fioritura abbondante. 
Le foglie sono quasi squamiformi, privi di peluria, di colore verde chiaro, opposte e riunite 
in gruppi di quattro. 
I fiori sono piccoli, di colore rosa disposti verticalmente all’ apice dei rametti andando a 
formare delle spighe molto decorative; hanno una corolla pendente campanulata racchiusa 
all’ interno di brattee.  
I frutti sono delle capsule. 
Heather rende il suolo su cui cresce ancora più acido, tale caratteristica impedisce alle altre 
piante di crescerle accanto. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il tipo Heather possiede in analogia con la pianta, i due aspetti opposti e complementari 
della solitudine: può sopravvivere alla solitudine, ma rende difficile alle altre persone lo 
stargli vicino. Sono persone particolarmente estroverse che devono essere sempre al centro 
dell’ attenzione, che parlano solo loro, rivolgendo l’attenzione degli altri sempre verso se 
stessi e non lasciando spazio a nessuno. Sono logorroiche, vittimiste, autocommiserative e 
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attaccabottoni. In conseguenza di ciò non destano particolare simpatia in quanto 
considerate molto fastidiose. Il problema di una persona Heather è la mancanza di affetto 
ed avere un grande senso di vuoto tanto da voler sempre cure ed attenzioni solo per sé 
senza però dare nulla in cambio. 
Bach definì il soggetto Heather “il bambino bisognoso”: di solito questi soggetto 
provengono infatti da famiglie in cui i genitori erano spesso assenti, o che comunque non 
hanno saputo dare al bambino amore, calore e attenzione. 
 
INDICAZIONI TERAPEUTICHE: 
Il rimedio Heather in floriterapia aiuta ad essere più misurati nel rapporto con gli altri, 
dona l’apertura all’ascolto del prossimo e quindi insegna ad essere più umili e più rispettosi 
degli altri. In pratica il rimedio aiuta ad essere meno egocentrici, più sicuri di sé e a non 
avere paura della solitudine. 
E’ il rimedio adatto agli squilibri dell’alimentazione, in particolare ai casi di bulimia. 














Nome latino: Ilex aquifolium L. 
Nome italiano: Agrifoglio 
Famiglia: Aquifoliaceae 
Fioritura: da maggio a giugno 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: l’aggressività, l’ostilità, il sospetto, la gelosia e l’invidia 
 
 
Fig. 15 Holly 
Dalla durezza d’animo alla generosità. 







Nella tradizione cristiana l’agrifoglio è legato alla nascita di Cristo: è la pianta natalizia per 
eccellenza, e come tale simboleggia l’amore universale. Nei rituali di certe culture 
precristiane, tra cui Celti e i Romani, l’agrifoglio veniva utilizzato per il suo potere di 




Si tratta di un albero sempreverde che può raggiungere anche i 20 m di altezza. 
Le foglie sono coriacee, di un bel colore verde scuro, ovali a margine intero quelle poste 
più in alto e a margine seghettato quelle poste più in basso con spine triangolari. 
E’ una pianta dioica vale a dire che esistono piante che portano solo fiori femminili e 
piante che portano solo fiori maschili. I fiori sono bianchi, piccoli e raggruppati in corimbi 
all’ ascella delle foglie e mentre i fiori maschili portano solo quattro stami, quelle 
femminili hanno solo l’ovario, lo stilo e lo stigma. 
Sulle piante femminili si formano a partire dall’ autunno le bacche rosse che sono velenose 
così come le foglie. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il rimedio Holly è per quelle persone che hanno pensieri di odio dopo discussioni e litigi. 
In forma meno clamorosa la collera può manifestarsi come maldicenza, invidia, gelosia, 
sospetto, diffidenza, incapacità a dimenticare o perdonare, con desiderio di vendetta e di 
risentimento. Questi sentimenti così negativi provocano nella persona Holly un cuore duro 
tanto che la persona arriva a non fidarsi di niente e nessuno ed ha la tendenza a vedere il 
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male ovunque per timore di essere raggirata. Si tratta di una persona che ha bisogno di 
tanto affetto ma non riesce ad entrare in armonia con la parte più amorevole di se stessa. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Holly, fiore dell’amore incondizionato, universale, ci aiuta ad aprire e espandere il cuore e 
come dice Bach “Ci collega all’amore divino”. 
Elimina la tensione, aiuta a godere del bene altrui, creando i presupposti perché regni 
l’amore, l’amicizia, il perdono e la gioia. E’ il rimedio indicato per le reazioni di gelosia a 
seguito della nascita di un fratellino o per la gelosia nei confronti dei fratelli. Insegna ad 
avere una maggiore autostima accettandosi per quello che si è. 
Holly viene considerato anche rimedio catalizzatore, da usare quando non sia chiaro quale 
è il rimedio adatto da somministrare, soprattutto in persone energiche e attive. 
















Nome latino: Lonicera caprifolium L. 
Nome italiano: Caprifoglio 
Famiglia: Caprifoliaceae 
Fioritura: da aprile ad agosto 
Metodo di preparazione: bollitura 




Da passato al presente. 
Il fiore che ti riporta a tempo. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Si tratta di un arbusto con i rami sarmentosi che arriva fino a 6 m di altezza, con le foglie 
ovali, ottuse, prive di picciolo e lucide. 
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Le foglie della parte superiore della pianta sono particolari in quanto restano saldate tra 
loro. 
I fiori sono di colore bianco-giallastro, rossi lungo il tubo riuniti in verticilli circondati da 
brattee. I fiori sono molto fragranti, specialmente la notte e forse è per questa ragione che 
Bach scelse questa pianta per i nostalgici essendo la sera e la notte il momento della 
giornata in cui ci si lascia andare ai ricordi. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il rimedio è adatto per quelle persone che idealizzano il passato, rimpiangono il felice 
tempo lontano e stentano ad accettare ogni cambiamento.  Non riescono a accettare la 
perdita di una persona amata. Vivono con una malinconia di fondo senza aprirsi al futuro. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio aiuta a conservare l’insegnamento del passato per intraprendere il cammino 
verso il futuro in modo sereno, divenendo anche più flessibili e meno controllati. Aiuta ad 
accettare i cambiamenti che la vita offre (cambiamento di abitazione, menopausa ecc.). Il 
rimedio è indicato nei bambini che non vogliono crescere che non vogliono imparare a 











Nome latino : Carpinus betulus L. 
Nome italiano : Carpino bianco 
Famiglia: Betulaceae 
Fioritura: aprile e maggio 
Essenziale: la stanchezza mentale, incapacità di affrontare il quotidiano, difficoltà a 




Dal torpore dell’ animo alla freschezza spirituale. 








Il Carpino, albero simile al faggio, cresce nei prati e nei boschi e mostra nella crescita una 
notevole vitalità. Una volta tagliato, ributta rapidamente, e l’impressione di energia e 
vitalità è data anche dal diramarsi delle sue fronde. 
E’ un albero a foglie decidue che raggiunge i 20 m di altezza, con un fusto eretto, provvisto 
di corteccia liscia di colore grigio-giallo. La chioma è imponente e densa ed è provvista di 
foglie semplici ed alterne, ovali, acuminate all’apice, portate da un corto picciolo, con i 
margini con doppia dentatura e di colore verde scuro nella pagina superiore e verde più 
chiaro in quella inferiore. 
La fioritura avviene contemporaneamente alla emissione delle foglie. I fiori sono riuniti in 
amenti e suddivisi in amenti che portano solo fiori maschili e amenti che portano solo fiori 
femminili sula stessa pianta; gli amenti maschili sono giallastri, penduli, lunghi fino a 6 cm 
mentre quelli femminili sono lunghi fino a 3 cm e all’inizio sono eretti, di color crema 
successivamente penduli e di colore giallastro. 
Il frutto è un alchenio duro e solcato di forma ovoidale, accompagnato da una brattea di 
consistenza quasi cartacea e tribolata che persiste lungamente sulla pianta, anche quando in 
autunno cadono le foglie: questo fatto permette di distinguere il carpino dal faggio, molto 
simile nell’aspetto anche se filogeneticamente molto lontano. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Fra i rimedi di Bach Hornbeam è conosciuto come “ il caffè dei fiori” :è infatti un tonico 
contro la stanchezza mentale, ma giova anche in altre situazioni di affaticamento. E’ il 
fiore della persona che, stanca mentalmente perché incerta o demotivata, affronta con 
difficoltà la quotidianità. Manca l’interesse e l’entusiasmo per svolgere le normali attività 
della giornata e preferisce dormire, non fare nulla, perché il solo pensiero di una qualunque 
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attività fisica li fa star male. La stanchezza è mentale in quanto più che altro è annoiato, 
inerte, svuotato e questo stato mentale si ripercuote a livello fisico che lo porta ad agire 
senza entusiasmo e ad iniziare con difficoltà la giornata e la settimana (sindrome del lunedì 
mattina). Tipo Hornbeam necessita di far ricorso a sostanze stimolanti o corroboranti, 
come caffè e tè, per affrontare la giornata. E’ importante però sottolineare che se accadono 
delle novità importanti, la stanchezza svanisce improvvisamente risentendosi vitale e 
propositivo scoprendo energia e voglia di fare insospettabili. 
Scrive E. Bach : “Per coloro che, sia mentalmente che fisicamente, non si sentono 
abbastanza forti da sopportare il peso della propria vita e le attività quotidiane sembrano 
troppo pesanti, benché generalmente essi riescono a compiere il proprio dovere. Per chi 
crede che qualche parte della propria mente o del proprio corpo debba essere rinvigorita 
così da poter facilmente portare a termine il proprio lavoro”(Bach,1991). 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio Hornbeam aiuta ad uscire dalla routine ed a dare un po’ di novità e quindi di 
vitalità alla propria esistenza, cancellando la sensazione di stress, noia ed esaurimento 
mentale. 
Tra i sintomi di Hornbeam troviamo testa sovraccarica, tempie martellanti, occhi stanchi, 










Nome latino: Impatiens glandulifera Royle 
Nome italiano: Impatiens, Balsamina (popolare: non-mi-toccare). 
Famiglia: Balsaminaceae 
Fioritura: da giugno a settembre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: l’ansia di anticipazione, l’impazienza, l’iperattività, la fretta, la frenesia, 
l’affanno, la tensione mentale estrema, la rapidità di pensare e agire 
 
 
Fig. 18 Impatiens 
Dall’impazienza alla pazienza. 





E’ una pianta originaria dell’ Himalaya. 
E’ la seconda pianta medicinale scoperta da E. Bach. 
E’ una pianta erbacea annuale che cresce molto rapidamente fino a 3 m di altezza ed il 
fusto può avere un diametro di diversi centimetri. 
Le foglie sono lanceolate, glabre, opposte o riunite in verticilli a gruppi di tre. 
I fiori sono di colore che varia dal bianco al rosa, al viola, appariscenti ed il sepalo 
inferiore è provvisto di uno sperone ricurvo. 
Il frutto è una capsula ed ha la particolarità che quando giunge a maturazione lancia i semi 
disperdendoli lontano dalla pianta madre. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
I nomi dell’Impatiens, sia quello scientifico che quello popolare “non mi toccare”, sono di 
per sé indicativi delle virtù del rimedio scoperto da Bach. Tale pianta è infatti caratterizzata 
da uno sviluppo che potremmo definire “impetuoso”: assorbe con avidità l’acqua dal 
terreno, e per tutto il periodo estivo essa porta germogli, fiori e semi nello stesso tempo. 
Simili caratteristiche rappresentano uno specchio fedele del soggetto Impatiens “colui che 
va di fretta” e che non riesce a tollerare chi viceversa, è più tranquillo tanto che preferisce 
fare le cose da solo piuttosto che adattarsi a ritmi più pacati. Sono rapidi nel pensiero e 
nell’ azione e  desiderano che tutto sia fatto senza esitazione e ritardo. 
Il soggetto Impatiens odia la routine e gli orari, non sopporta chi arriva in ritardo, se si 
ammala ha fretta di ristabilirsi. Spesso per poter svolgere le cose secondo il proprio ritmo, 






Il rimedio Impatiens aiuta le persone ad essere più rilassate e meno iperattive, favorendo il 
rallentamento dei propri ritmi e facendo sì che riescano ad armonizzarsi con le altre 
persone accettando il loro modo di svolgere i compiti, acquistando la calma e la pazienza 
evitando così di cadere nella superficialità. 
Il fiore lavora sul sistema nervoso e sul metabolismo, entrambi in eccesso di energia. E’ 






















Nome latino: Larix decidua Mill. 
Nome italiano: Larice 
Famiglia: Pinaceae 
Fioritura: da aprile a giugno 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: la mancanza di sicurezza, di fiducia in se stesso, complesso d’inferiorità, 





Dall’autolimitazione allo sviluppo di se stessi. 





Il larice è una conifera che fiorisce in primavera; è un albero tipico della tundra, 
dall’aspetto debole, delicato, tuttavia in grado di resistere alle condizione estreme 
dell’ambiente in cui vive. Si tratta di un albero dal tronco diritto la cui corteccia rimane 
liscia quando la pianta è giovane ma diventa rugosa e fessurata con l’età. 
La pianta può raggiungere 40 m di altezza con un diametro di 1,5 m. Il legno che si ricava 
è molto duro e duraturo nel tempo. 
Presenta rami verticillati con rami secondari penduli. 
Le foglie son inserite a ciuffetti di 30-40, lunghe circa 3 cm e in autunno prima di cadere 
diventano di colore giallo-oro. 
I fiori sono riuniti in infiorescenze distinte ma portate dallo stesso ramo: quelle maschili 
sono rossastre ed avvolte da squame, mentre quelle femminili sono dei piccoli coni di 
colore bruno con squame acuminate. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Larch tra i fiori di Bach è per chi non ha fiducia in se stesso, ha la convinzione di essere 
meno dotato degli altri, soffre di complesso d’inferiorità, si considera meno abile o capace 
delle altre persone, e per questo non rischia mai per paura di fallire. Teme di far brutta 
figura e quindi evita ogni situazione nella quale si deve mettere in gioco, vivendo 
nell’ombra e rimanendo nell’anonimato. E’ una persona sempre di cattivo umore, 
introversa, pessimista, valuta sempre tutto negativamente e resta passiva tanto “non avrò 
mai successo”. 
Bach sostiene che la figura Larch non è innata nella persona ma subentra in conseguenza di 





Il rimedio aiuta a mettersi alla prova, a valutare se stessi con obiettività e a ristabilire il 
senso di autostima. Lasciando cadere il confronto è possibile migliorare e raggiungere i 
risultati sperati. 
E’ indicato per lo scoraggiamento, per la rabbia interiore e la paura del fallimento. 
Larch è un importante rimedio dell’impotenza sessuale nell’uomo. Utile per acne ed 
eczemi. 





















Nome latino: Mimulus guttatus DC. 
Nome italiano: Mimolo giallo 
Famiglia: Scrophulariaceae 
Fioritura: da aprile a ottobre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 




Dall’autolimitazione allo sviluppo di se stessi. 







E’ la prima pianta medicinale scoperta da Bach. 
E’ una pianta originaria delle montagne rocciose del Nord America. 
La parola Mimulus deriva dal latino “mimo” che vuol dire “attore-mimo” perché sembra 
rassomigli ad una maschera; mentre “guttatus” significa “maculato” dato che il fiore è 
punteggiato di rosso. 
Non è una pianta facile da trovare, cresce soprattutto sulle sponde dei ruscelli, degli stagni 
e dei corsi d’acqua in genere, non sopportando l’inquinamento chimico sta diventando 
sempre più raro trovarlo. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il soggetto Mimulus è come una bambola di porcellana che può andare facilmente in 
frantumi. E’ un individuo fragile, delicato sia da un punto di vista fisico che psichico, 
ipersensibile agli eccessi: troppo rumore, troppo gente, troppa luce, troppe novità ecc. 
Desidera vivere in un ambiente ovattato, protetto; soffre di paure precise: paura delle 
malattie, paura della morte, del futuro, di un viaggio, di entrare in una stanza, del buio, 
della solitudine, del pubblico, degli insetti. Queste persone sopportano in silenzio ed in 
segreto i propri timori e non ne parlano volentieri alle altre persone. 
Il rimedio Mimulus è indicato per le persone timide, silenziose, delicate e insicure. 









Il rimedio Mimulus dei fiori di Bach aiuta a mettersi alla prova sperimentando il coraggio. 
Mantenendo sempre l’innata sensibilità e delicatezza che li contraddistingue riescono ad 
avventurarsi verso il loro cammino con maggiore indipendenza e fiducia. 
Mimulus giova in tutte le paure ben definite che hanno cioè un oggetto: buon rimedio per 
lo studio, per la paura di parlare in pubblico ecc. 
Poiché Mimulus lavora indirettamente sui reni, potrebbe essere indicato nei disturbi alla 





















Nome latino: Sinapis arvensis L. 
Nome italiano: Senape selvatica 
Famiglia : Brassicaceae 
Fioritura : da maggio a settembre 
Metodo di preparazione : bollitura 
Essenziale: la depressione episodica e imprevedibile, senza ragione apparente. 
 
 
Fig. 21  Mustard 
Dalla sofferenza alla grandezza dell’ anima. 
Il fiore della luce. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE : 
Mustard originaria del bacino del Mediterraneo, è diffusa in tutte le regioni temperate, 
invasiva in alcune zone del Nord America, in Italia cresce nei campi e nei ruderati. 
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La Sinapis arvensis L. è una pianta annuale, erbacea, con radici corte, gracili e di color 
bianco. 
Pianta con fusto eretto o ascendente, mediamente alto dai 20 cm ai 100 cm, pubescente con 
peli irsuti o ispidi soprattutto alla base. 
Alcune foglie sono picciolate, mentre altre sono un tutt’ uno con la lamina fogliare; esse 
contengono bassi quantitativi di acido ascorbico. 
All’ apice dei fusti si formano i fiori di colore giallo, con calice disposto sul piano 
orizzontale e con quattro petali. 
I frutti sono delle silique provviste di un breve uncino terminale che contengono dei semi 
di colore nero-brunastri, globosi, finemente reticolati. 
 I semi contengono glicosidi complessi: la sinalbina e la sinignina. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Mustard è il rimedio per le persone che improvvisamente, senza un’ apparente ragione 
diventano tristi, malinconiche o depresse tanto che tutto sembra inutile e vano. A quel 
punto l’unico desiderio è restare soli fino a quando la disarmonia non si risolve. Questo 
stato ha una durata variabile da pochi giorni fino a mesi e così come è arrivato, 
all’improvviso, altrettanto rapidamente scompare, senza una ragione.  
In queste condizioni è quasi impossibile apparire felici o allegri. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio Mustard dona una sottile serenità e aiuta a far sentire un legame con gli altri e 
con la parte più profonda e ricca di se stessi. Il rimedio inoltre, è indicato per una serie di 
sintomi tra cui: nevralgie facciali, mal di testa cronico, depressione, perdita di capelli per 




Nome latino: Quercus robur L. 
Nome italiano: Farnia, Quercia 
Famiglia: Fagaceae 
Fioritura: da aprile a maggio 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: la fatica instancabile, la resistenza, la rigidità, il senso del dovere 
 
 
Fig. 22 Oak 
Dal lottatore implacabile al guerriero di pace. 
Il fiore dell’equa perseveranza. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
La Quercia è un grande albero deciduo, tipico dell’ Europa che arriva a raggiungere i 50 m 
di altezza. E’ caratterizzato da un tronco robusto ed una chioma grande. 
E’ una pianta molto longeva che può arrivare a raggiungere gli 800 anni di età. 
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Le foglie sono alterne, semplici, poco coriacee allo stato adulto, provviste di 5-7 paia di 
lobi di colore verde scuro e lucenti nella pagina superiore mentre in quella inferiore sono di 
colore più chiaro. 
I fiori iniziano a comparire contemporaneamente alle foglie, in primavera. I fiori maschili 
sono presenti su una stessa pianta ma distinti da quelli femminili: i fiori femminili sono 
localizzati nella parte apicale del ramo all’ ascella delle foglie, raggruppati in spighe e sono 
di colore rossastro avvolti da brattee acuminate; i fiori maschili sono riuniti in amenti 
formati da 10-12 fiori penduli posti alla base del ramo dell’ anno. 
Il frutto è una ghianda. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Oak è indicato per le persone forti e che attribuiscono a se stessi tutte le responsabilità per 
ogni cosa. Vivono con coraggio e lottano energicamente per ogni situazione che si presenti 
sul loro cammino. Ostinati, però affidabili e caparbi, ignorano il loro bisogno naturale di 
riposo. Vi è una sorta di accanimento nell’ adempimento dei propri doveri prendendosi 
anche in carico il lavoro degli altri approfittando delle proprie energie fino ad esaurirle. 
Ignorano la stanchezza e quando alla fine crollano diventano furiosi perché il crollo fisico 
gli impedisce di avere la solita efficienza. Diventano insoddisfatti se una malattia 
interferisce con i loro doveri o con la possibilità di aiutare gli altri. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio insegna a non essere troppo severi con se stessi, ad allentare l’estremo senso del 
dovere imparando a chiedere aiuto agli altri quando ci si trova nel bisogno. 
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A livello clinico possono manifestare delle patologie prevalentemente di tipo autoimmune, 



























Nome latino: Olea europaea L. 
Nome italiano: Olivo 
Famiglia: Oleaceae 
Fioritura: da aprile a giugno 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: esaurimento fisico e psichico, la spossatezza 
 
 
Fig. 23 Olive 
Dalla spossatezza alla fonte dell’energia. 






Olea europaea L. originario dei Monti del Caucaso, si pensa che sia stato introdotto in 
Italia 1000 anni prima di Cristo. 
L’Olivo è una pianta longeva che vive anche oltre i 1000 anni. Ancora oggi, nell’orto degli 
olivi a Gerusalemme, vi sarebbero otto olivi del tempo di Cristo. 
Per ottenere Olive, Bach incaricò alcuni amici in Italia di preparare i fiori dell’olivo. 
L’ Olea europaea è un albero maestoso dalla chioma a forma conica che può arrivare a 
superare i 10 m di altezza. Le radici sono di tipo avventizio, sono molto superficiali ed 
espanse. 
Il fusto è di solito contorto con la corteccia di colore grigiastro, è liscia quando l’albero è 
giovane, screpolata con l’avanzare dell’età. 
Le foglie sono persistenti, coriacee, opposte, di colore verde intenso, glabre nella pagina 
superiore e grigio-argentate in quella inferiore per la presenza di peli stellati che le danno 
la caratteristica pelosità. Le foglie hanno proprietà ipotensive, diuretica, 
ipocolesterolemizzanti e ipoglicemizzanti. 
I fiori sono piccoli 3-5 mm, ermafroditi la corolla è formata da 4 petali biancastri saldati tra 
loro alla base. 
Il frutto è una drupa carnosa ed oleosa dalla quale si estrae l’olio commestibile. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore di Bach Olive è indicato per quelle persone che sono esaurite sia fisicamente che 
mentalmente per aver compiuto degli sforzi eccessivi, superiori alle proprie forze. 
Ciò può essere dovuto alla conclusione di un lavoro molto impegnativo, ad una situazione 
personale particolarmente difficile. La sensazione è quella di sfinimento, di crollo fisico, 
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emotivo e mentale, per cui si desidera solo riposare ed allontanarsi da tutto e da tutti. Per 
loro la vita quotidiana è un pesante fardello privo di piacere. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Olive dona l’aiuto ad imparare ad incanalare bene le proprie energie, rivitalizza e fortifica 
il corpo e la mente, fa ritornare l’ottimismo e dissolve la stanchezza indipendentemente 
dalla causa. 
Inoltre è utile per il recupero della forma psicofisica dopo anoressia e simili; è utile per 




















Nome latino: Pinus sylvestris L. 
Nome italiano: Pino silvestre 
Famiglia: Pinaceae 
Fioritura: maggio e giugno 
Metodo di preparazione: bollitura 




Dal senso di colpa al rispetto di sé. 
Il fiore dell’accettazione di se stessi. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Il Pino silvestre è apprezzato fin dall’antichità per l’essenza che si ricava dalla sua linfa 
resinosa che ha proprietà purificatrici. 
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Il Pinus sylvestris L. è un albero che ha una forma espansa, con fusto eretto che può 
raggiungere i 40 m di altezza con andamento di crescita rettilineo; tuttavia le influenze 
esterne: il vento, i fulmini modificano la sua forma, rendendolo curvo. 
La corteccia alla base degli alberi adulti è bruna-rossastra e si stacca a placche; nelle parti 
più giovani dei rami e del tronco il colore tende a rosso-marrone; a maturità diventa grigia. 
E’ una specie molto rustica e che si adatta ai diversi tipi di terreno e condizioni climatiche 
cosa che fa sì che il suo aerale di coltivazione spazi dai geli della Siberia alle zone più 
calde. 
Presenta foglie persistenti, aghiformi spiralate, di colore verde leggermente azzurrato. 
Sono piante monoiche vale a dire che sono presenti fiori maschili e fiori femminili distinti 
ma sulla stessa pianta. I fiori maschili sono strobiliformi e di consistenza erbacea. I fiori 
femminili sono anche essi riuniti in strobili ma molto più grandi di quelli maschili. Sono 
formati da squame che si  ispessiscono formando poi dei coni legnosi che si apriranno solo 
alla maturazione dei semi. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Pine è indicato per coloro che criticano se stessi sempre e comunque e che non sono mai 
soddisfatti di quello che fanno e, anche quando hanno successo, pensano che avrebbero 
potuto fare meglio, non sono mai soddisfatti dei propri sforzi né dei risultati ottenuti. Si 
attribuiscono mille difetti credendo di non meritare l’amore di nessuno, in pratica mancano 
completamente di autostima. Soffrono di sensi di colpa, si sentono colpevoli di ogni cosa, 
si scusano in continuazione per i propri difetti e limiti e vivono una sensazione continua di 
debito inestinguibile verso gli altri. Tutto questo li porta ad essere in continua tensione, 





Pine agisce in coloro che desiderano adottare un comportamento “retto”; dona aiuto ad 
imparare a percepire l’equilibrio tra il dare e il ricevere. Questo buono equilibrio porta a 
smettere di rimproverarsi e colpevolizzarsi di tutto. In pratica aiuta ad acquistare una 
maggiore comprensione di sé e degli altri eliminando quei meccanismi perversi che 
portano la persona ad autodenigrarsi.  
Il rimedio è inoltre utile per la rigidità della schiena e delle articolazioni. Il fiore lavora sul 
sistema immunitario e rappresenta un importante rimedio delle patologie degenerative e 




















Nome latino: Aesculus carnea L. 
Nome italiano: Ippocastano rosso 
Famiglia: Hippocastanaceae 
Fioritura: da aprile a giugno 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: l’apprensione per le persone care, cura eccessiva per gli altri, abnegazione, 
tendenza a essere iperprotettivi. 
 
 
Fig.25 Red chestnut 
Dalla simbiosi all’indipendenza. 
Il fiore dello sganciamento. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Red Chestnut è l’ultimo dei fiori che Bach inserì fra i rimedi per chi ha paura. 
L’ Aesculus carnea L. è un ibrido tra Aesculus hippocastanum × Aesculus pavia. 
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E’ un albero diffuso in Europa, già dal XVI sec, viene coltivato lungo i viali e nei parchi 
come albero da ombra e può arrivare fino a 15 m di altezza. 
Ha una chioma molto folta con foglie decidue, di color verde intenso, composte, 
palmatosette a 5-7 foglioline sessili, a margine doppiamente seghettate. 
I fiori sono formati da un corto calice e con i petali frangiati, di colore rosa-rosso e sono 
riuniti in infiorescenza a pannocchia, alte fino a 20 cm. 
I frutti ovali, verdi muniti di spine contenenti uno o più semi simili a castagne. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Red Chestnut è il rimedio per coloro che sono prigionieri dell’apprensione e delle paure 
per i propri cari, si preoccupano di essi in modo esagerato. Purtroppo questo porta queste 
persone ad essere smisuratamente protettive, non solo sul piano fisico ma anche economico 
ed affettivo; questo le porta a dimenticare se stesse, quasi non si volessero prendere in 
mano la propria vita. Si tratta di fatto di paura della persona e non di un presunto altruismo, 
perché spesso hanno il presentimento che stia per accadere loro qualcosa di spiacevole. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio dona la possibilità di imparare ad avere pensieri positivi, ad amare gli altri in 
modo libero e mantenendo la dovuta distanza senza vivere in maniera simbiotica e ad 









Nome latino: Helianthemum nummularium (L.) Mill 
Nome italiano: Eliantemo 
Famiglia: Cistaceae 
Fioritura: da maggio a settembre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: il terrore estremo, l’angoscia, il panico e gli incubi, la perdita di controllo, le 
conseguenze di uno shock 
 
 
Fig.26 Rock rose 
Dal panico all’eroismo. 







Il nome scientifico di questa pianta, Helianthemum nummularium L., deriva dal termine 
greco riferito al sole (Helios) e dalla parola latina che indicava la moneta, il denaro 
(nummus) : ciò per segnalare la caratteristica dei fiori gialli, di questa pianta, che brillano 
al sole come monete d’oro e che riescono a porre un rimedio contro il “buio interiore”, la 
paura e la depressione. 
Helianthemum nummularium è una pianta rampicante diffusa un po’ ovunque dal fusto che 
varia dai 15 a 30 cm. 
Le foglie hanno la lamina a forma lineare-lanceolata. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Rock Rose è la dodicesima pianta medicinale scoperta da Bach. 
E’ il rimedio specifico per quelle persone che vivono attacchi di panico, di terrore che 
paralizza, che produce tremore, sudorazione, tachicardia, incubi notturni in età pediatrica. 
La persona Rock Rose è una persona psichicamente fragile che pensa di essere 
completamente inerme nei confronti del terrore a cui segue la disperazione perché ci si 
trova a dover affrontare degli eventi estremi ai quali non si è preparati. A quel punto il 
sistema nervoso va in tilt e si hanno delle crisi di panico. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Questo fiore fa parte del Rescue Remedy, vero e proprio “pronto soccorso terapeutico” i 
floriterapia.  
Il rimedio viene dato in caso di incidenti, di malattia improvvisa o quando il paziente è 
molto spaventato, terrorizzato o se le sue condizioni sono talmente serie da provocare una 
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grande paura a chi gli sta intorno. Se il paziente è incosciente, gli si possono bagnare le 
labbra con il rimedio. 
Il fiore aiuta a ristabilire la fonte interiore del coraggio, donando calma e sicurezza. La 

























Nome latino: Aqua petra 
Nome italiano: Acqua di roccia 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: la rigidità, l’autodisciplina e il perfezionismo. 
 
 
Fig.27 Rock water 
Dalla sicurezza dogmatica all’attenzione. 
Il fiore della duttilità. 
 
TIPO DI RIMEDIO E PREPARAZIONE: 
Rock Water è l’unico rimedio dei fiori di Bach che non è costituito da essenze vegetali ma 
da acqua sorgiva. 
Per preparare il rimedio occorre trovare una sorgente naturale, che non sia stata 
contaminata dall’uomo con canalizzazioni o costruzioni. Occorre che scorra in ambienti 
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puri e preferibilmente sia situata in luoghi sacri frequentati da asceti o eremiti. Non deve 
essere l’acqua di un santuario o di una chiesa perché questi hanno già una loro spiritualità. 
L’acqua va prelevata con una ciotola di vetro e lasciata esposta al sole per uno o due ore 
facendo in modo che durante questo periodo nessuna ombra possa passare sull’acqua. 
Dopo di che va filtrata con della carta e si aggiunge una uguale quantità di brandy e il tutto 
si conserva in una bottiglietta scura. A quel punto la tintura madre è pronta per essere 
conservata ed usata per preparare le bottigliette di stock. 
 
PER CHI E’QUESTO RIMEDIO: 
Il rimedio Rock Water è per quelle persone che sono molto concentrate su se stesse, rigide 
nel proprio modo di vivere, e cercano di realizzare un’ideale teorico attraverso 
un’eccessiva disciplina e perfezionismo. Queste persone si sono autoimposte regole 
inflessibili, negandosi la gradevolezza e la gioia che la vita potrebbe loro donare perché 
ritengono che potrebbero interferire con il loro lavoro. Danno l’idea di essere rinchiusi in 
una camicia di forza, sono facili ad autoinfliggersi molte accuse se i risultati che 
raggiungono non sono di loro gradimento. La persona Rock Water è in genere sempre 
attiva, dinamica, sana di corpo e di mente quindi, avendo anche dei precisi ideali estetici è 
sempre a dieta e svolge regolarmente attività fisica. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
L’acqua di roccia solarizzata, quindi fluida e carica di energia, aiuterà i soggetti Rock 
Water ad essere meno rigidi, ad avere una maggiore flessibilità e ad incanalare il loro 
entusiasmo in una visione più ampia e profonda delle situazioni, in modo che essi 
comprendano le loro reali necessità e si sentano più flessibili e sereni. 
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E’ indicato in tutte le forme di rigidità fisica e mentale, stress, problemi alle ossa, disturbi 
all’articolazioni, artrosi e artriti perché spesso la rigidità interiore porta a manifestazioni 


























Nome latino: Scleranthus annuus L. 
Nome italiano: Centigrani, Scleranto annuale 
Famiglia: Caryophyllaceae 
Fioritura: da giugno a ottobre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: l’indecisione, l’incertezza, l’esitazione continua, la difficoltà della scelta, gli 




Dal dissidio all’eroismo. 
Il fiore della stabilità. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
E’ la nona pianta medicinale scoperta da E. Bach. 
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Scleranthus annuus L. è una piantina annuale di dimensioni minuscole che si estende in 
lunghezza piuttosto che in altezza. 
Le foglie sono lineari, di colore grigio-verde e rassomigliano agli aghi di pino e sono unite 
ai nodi da una membrana traslucida. 
I fiori, dalle corolle verdi, si confondono con le foglie, e ciò ci dà una prima indicazione 
del fatto che Scleranthus è un rimedio adatto all’indecisione. E’ una pianta dai fiori ruvidi, 
come indica il nome stesso “skleros”, duro e “anthos”, fiore. 
Il frutto è una capsula che contiene al suo interno un solo seme. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il soggetto Scleranthus rimugina costantemente tra due possibilità, non sa decidersi tra due  
alternative , come suggerito anche dalle foglie opposte e dalla biforcazione dei fusti della 
pianta. La mente è divisa tra due scelte, per cui il tipo Scleranthus non riesce mai a 
decidersi. L’indecisione di una persona Scleranthus non deriva dalla mancanza di 
autostima (come il tipo Cerato), ma dall’incapacità di rinunciare a una cosa a vantaggio di 
un’altra. Tutto ciò crea disagio interiore e nelle relazioni, per cui spesso è soggetta a sbalzi 
di umore. Passa da uno stato d’animo di gioia alla malinconia estrema oppure da 
un’intensa attività all’apatia. Sono persone in genere silenziose, che sopportano da sole le 
proprie difficoltà e non amano discuterne con gli altri. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio aiuta ad avere più potere decisionale e quindi a comprendere che cosa realmente 
si desidera e ad agire di conseguenza. In pratica il rimedio aiuta ad avere chiarezza 
interiore che permetterà di essere in grado di prendere le giuste decisioni per la propria 
vita.E’ indicato, inoltre, nelle alterazioni del ciclo mestruale e nelle chinetosi. 
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STAR OF BETHLEHEM 
Nome latino: Ornithogalum umbellatum L. 
Nome italiano: Stella di Betlemme, latte di gallina 
Famiglia: Liliaceae 
Fioritura: da aprile a giugno 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: lo shock, conseguenze di traumi fisici, mentali e spirituali, passati e recenti. 
 
 
Fig.29 Star of Bethlehem 
Dal blocco all’assestamento. 
Il fiore del decongestionamento e del conforto. 
 
CARATTERISTICHE STORICHE: 
La stella di Betlemme è l’unico fiore del sistema floreale che ha sei petali. E’ stata 
paragonata alla stella ebraica di Davide perché la sua geometria suggerisce due triangoli 
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equilateri sovrapposti che puntano verso l’alto (il mondo materiale verso Dio) e verso il 
basso ( il mondo divino verso la terra) e sono espressioni dell’unità di tutte le cose. Il sei 
rappresenta una geometria perfetta: quando invece subiamo un trauma, “la geometria”, 
l’armonia, l’equilibrio del nostro organismo vengono sconvolti e secondo Bach Star of 
Bethlehem, con i suoi fiori bianchi (colore della pace e della calma) è in grado di 
ripristinare la geometria alterata. 
Il nome generico Ornithogalum umbellatum, deriva dal greco, Ornithos (passaro), Gala 
(latte) “latte di gallina”; umbellatum è riferito alla forma dell’infiorescenza ombrelliforme. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
L’Ornithogalum umbellatum L. è una pianta erbacea perenne e bulbosa. 
Cresce un po’ ovunque, nei prati e nei boschi. Tutta la pianta è tossica, specialmente il 
bulbo. 
Le foglie sono lineari, intere e fuoriescono dal terreno prima del fiore; sono molto lunghe, 
più dello stesso fusto e sono attraversate longitudinalmente da una linea bianca nella parte 
centrale della pagina superiore della foglia. 
I fiori sono riuniti infiorescenze a corimbo poste alla sommità del fusto. I fiori sono larghi 
fino a 4 cm, hanno forma stellata e sono formati da sei tepali di colore bianco sulla pagina 
superiore e con striature verdi su quella inferiore. Essi contengono acido tiopropionaldeido 
che, se toccato, brucia agli occhi e fa piangere, quindi aiuta a liberare un’emozione 
repressa. 






PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore Star of  Bethlehem è indicato per quelle persone che hanno subito uno shock, sia 
fisico che mentale che può essere improvviso o di vecchia data ( ad esempio risalente 
anche all’infanzia). Il trauma causato da brutte notizie, dalla perdita di una persona cara, 
dallo spavento dopo un incidente . La persona si presenta apatica, triste, con lo sguardo 
spento e il portamento stanco quasi come se avesse rinunciato a vivere. 




Bach considerava Star of Bethlehem “il rimedio che conforta l’anima e placa il dolore” 
perché lenisce la sofferenza interiore, e dissolve gli effetti del trauma. 
Viene utilizzato in floriterapia per il dolore conseguente al lutto, distacco, abbandono, 
perdita, licenziamento, tradimento, separazione, parto. 
Star of Bethlehem rimuove, inoltre il blocco energetico responsabile del persistere di 
manifestazioni psicosomatiche: conseguenze di shock, maltrattamenti subiti in passato 
(padre autoritario, liti violente causate da un familiare alcolizzato). 
E’ il rimedio delle crisi d’asma provocate da condizioni di stress. E’, inoltre, indicato per la 
paura del palcoscenico, del pubblico, della platea. 
Utile per alleviare il dolore e lo shock del parto o di un aborto spontaneo, 
Rimedio usato per i neonati che hanno subito un trauma alla nascita (forcipe, cesareo..) e 







Nome latino: Castanea sativa Miller 
Nome italiano: Castagno dolce 
Famiglia: Fagaceae 
Fioritura: da giugno ad agosto 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: angoscia e disperazione profonda e totale. 
 
       
Fig.30 Sweet chestnut 
Attraverso l’oscurità fino alla luce. 
Il fiore del sollievo. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 




La pianta di Castanea  sativa è tipica delle zone collinari e montane fino a 1300 m di 
altitudine s.l.m.. 
E’ un albero a crescita lenta che, tuttavia, diventa gigantesco fino a raggiungere i 35 m di 
altezza. 
Il Castagno vive anche 1000 anni e dimostra un’ eccezionale forza vitale: seppure vecchio, 
dal suo tronco possono spuntare nuovi getti che danno inizio a una nuova crescita. Così, il 
rimedio Sweet Chestnut dà una nuova visione delle cose e trasmette l’idea di nuove 
possibilità e aiuta a supportare il peso della vita quando qualcuno vive una situazione 
limite aspettando la rinascita interiore. 
Il Castagno ha una corteccia liscia, grigiastra, che diventa rugosa con la maturità ed è ricca 
di tannini. 
Le foglie sono picciolate, lunghe fino a 25 cm, lucenti, solcate da evidenti nervature 
parallele con i margini dentellati; sono ricche di tannini, glucoside e acido gallico; esse 
hanno proprietà astringenti, antisettiche e sedative della tosse. 
I fiori maschili e quelli femminili sono distinti sulla stessa pianta, sono piante monoiche, 
infatti mentre i fiori maschili sono raggruppati in spighe lunghe 10-20 cm all’ascella delle 
foglie e ogni fiore è di colore giallo; i fiori femminili sono costituiti da singoli fiori verdi o 
riuniti in gruppi di 2-3, raccolti in un unico involucro posto alla base delle infiorescenze 
maschili. Una volta avvenuta la fecondazione questi si trasformano nel classico riccio 
spinoso che, una volta giunto a maturità, si apre in quattro valve che contengono ciascuna 
da una a tre acheni, che sono i frutti, le castagne. Questi frutti sono ricchi di tannini, 






PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Sweet Chestnut è indicato per chi non vede più nessuna luce per il suo futuro; per coloro 
che hanno toccato il fondo dell’angoscia e della disperazione più profonda con sensazione 
di totale impotenza. La mente e il corpo sentono di essere arrivati al limite della 
sopportazione e stanno per cedere.  Queste persone pur avendo lottato a lungo e con 
coraggio hanno la sensazione di essere stati abbandonati da tutti, ma rimangono in una 
silenziosa dignità cercando di mascherare a se stessi e agli altri la propria angoscia. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio Sweet Chestnut aiuta a ristabilire l’armonia interiore nella crisi esistenziale, a 
rendere l’animo più sereno e a ridare fiducia nella vita ritrovando la speranza e la forza di 
andare avanti. 
Inoltre questo rimedio è indicato per la pertosse e le affezioni dell’apparato respiratorio. E’ 
stato sperimentato con successo anche nel caso di emorroidi: si è utilizzato un impacco 
preparato con 4 gocce del rimedio in un bicchiere d’acqua tiepido che viene applicata, 













Nome latino: Verbena officinalis L. 
Nome italiano: Verbena 
Famiglia: Verbenaceae 
Fioritura: da maggio a settembre 
Metodo di preparazione: solarizzazione 




Dal rivoluzionario al riformatore. 
Il fiore del buono slancio. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
La Verbena, pianta erbacea molto comune, ha dei fiori piccolissimi di color rosa, lilla e 
bianco, riuniti in infiorescenze a spiga all’ascella delle piccole brattee. 
Le foglie sono scarse, e provvisti di un corto picciolo concentrate principalmente alla base; 
quelle poste più in alto sono sessili, lanceolate, dentellate o intere e si riducono 
122 
 
progressivamente. Tutte le foglie sono coriacee, rugose, di color grigio-verde e ricoperte da 
una leggere peluria.  
Il fusto e gli steli sono lunghi, robusti e possono superare il metro di altezza: si può dire 
che questi steli massicci non sostengono quasi nulla, dato che i fiori sono minuscoli, e non 
a caso dunque la morfologia della pianta ci segnala che da essa si può ricavare un rimedio 
contro l’esagerazione; i fiori invece dalla forma semplice rimandano ai concetti di calma, 
socialità e equilibrio. 
I frutti sono capsule compresse cuoriformi, all’interno divise in 4 logge contenenti 
ciascuna un seme. 
I principi attivi della Verbena sono: tannini, glucosidi, iridoidi (verbenalina e verbenina), 
flavonoidi (luteolina), mucillagini e saponine. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Vervain è la sesta pianta medicinale scoperta da E. Bach nel 1930. 
Il fiore è utile per quelle persone che hanno delle idee precise, una grande forza di volontà, 
e grandi energie nel portare avanti le cause nelle quali credono, cercando di convertire 
anche gli altri al proprio punto di vista. Sono persone idealiste e si sentono fortemente 
motivati e sacrificano tutte se stesse per l’ideale nel quale credono sia esso politico, 
religioso, sociale o anche sportivo o hobbystico. Hanno la tendenza a esagerare con il loro 
entusiasmo diventando nervosi ed impazienti quando le cose prendono una direzione 








Il rimedio serve per dare una giusta misura ai propri slanci, aiutando ad accettare anche le 
idee degli altri dando quindi un senso del limite al proprio modo di essere e delle proprie 
opinioni. 
Assumendo il rimedio il ritmo della vita quotidiana ritrova armonia, aiuta a rilassarsi, ad 
attenuare l’insogna causata de tensione fisica e da eccitazione nervosa e mentale. Il rimedio 
lavora sulla tiroide, in particolare sull’ipertiroidismo. Può essere indicato in caso di vari 
disturbi della gola. Inoltre Vervain è il fiore dell’ipertensione e della pressione alta 
dell’occhio.  
Vervain è indicato anche nella sindrome ipercinetica del bambino, nel trattamento della 


















Nome latino: Vitis vinifera L. 
Nome italiano: Vite comune o vite euroasiatica 
Famiglia: Vitaceae 
Fioritura: da maggio a luglio 
Metodo di preparazione: solarizzazione 




Guidare e lasciarsi guidare. 
Il fiore dell’autorevolezza. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
La Vitis vinifera L. è un arbusto perenne, rampicante a portamento lianoso. 
Perde le foglie nel periodo invernale entrando in riposo vegetativo. 
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I costituenti principali della Vitis vinifera sono: polifenoli e antocianosidi; in particolare 
flavonoidi (quercitrina,quercetina e luteolina), tannini antocianici e leucoantocianici 
(gallocatecolo e catecolo), acidi organici (tartrico, malico e succinico), sali minerali. 
Il tronco (fusto o ceppo) è provvisto di corteccia desquamante che si stacca a strisce 
longitudinali e sul fusto sono inserite le branche, vale a dire i rami con più anni di età, dai 
quali si sviluppano i rami di un anno, i tralci, sui quali si formano i fiori e quindi i frutti e i 
cirri che sono le strutture che servono alla pianta per ancorarsi alla pianta. 
Le foglie sono provviste di un lungo picciolo, intere o suddivise in 3-5 lobi, di colore verde 
più o meno intenso a seconda della varietà; la pagina inferiore è sempre più chiara di quella 
superiore e può essere ricoperta di peli. Le foglie hanno proprietà antiemorragiche e 
angioprotettrici a livello del microcircolo grazie all’azione dei suoi principi attivi: 
polifenoli (antocianodine e proantocianidine), che svolgono un’ intensa attività 
antiossidante e antiinfiammatoria. 
I fiori sono riuniti in infiorescenze a grappolo, molto dense. Sono molto profumati e con un 
nettare poco zuccherino; sono ermafroditi e con un calice formato da 5 sepali ed una 
corolla con i petali di colore verdastro fusi insieme. 
I frutti sono delle bacche chiamate anche acini. 
I semi contengono lipidi (gliceridi degli acidi erucico, stearico, palmitico), 
proantocianidine, fitosteroli e tannini. Hanno proprietà emolliente, lubrificante e nutritive. 
Nella radice della pianta è stata segnalata la presenza di un composto stilbenico, il 
resveratrolo, che sembra manifestare nell’uomo azione protettiva delle malattie vascolari. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Vine in floriterapia è per quelle persone molto intelligenti, con una spiccata personalità, 
mentalmente e caratterialmente forti che hanno la tendenza a dominare gli altri, cercando 
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di imporre, alle volte anche con la forza, il proprio punto di vista. In pratica sono dei veri e 
propri dittatori, con i figli, con i sottoposti, con il partner, in quanto pretendono 
obbedienza. Di fatto queste persone hanno delle qualità fuori dal comune in quanto ad 
ambizione e capacità di raggiungere i propri obiettivi, il problema è che per raggiungerli 
sono disposti a tutto e come le radici della Vitis vinifera, si avvinghiano alla propria 
“preda” senza mollare mai la presa. In questi soggetti, spesso la propria volontà accentuata 
fa perdere di vista i sentimenti come compassione e amicizia. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio dona la possibilità di trasformare l’autorità in autorevolezza, di esaltare il lato 
gentile e positivo del proprio carattere e mettere a disposizione degli altri le doti personali, 
senza ricorrere alla prepotenza. 
Vine può essere indicato per i casi di: ipertensione, gastrite, disturbi del cuore, 
arteriosclerosi, tensione, stress, insonnia, mal di schiena. 














Nome latino: Juglans regia L. 
Nome italiano: Noce 
Famiglia: Juglandaceae 
Fioritura: aprile e maggio 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: la difficoltà di adattamento alle situazioni nuove, il cambiamento, la crisi. 




Dall’influenzabilità alla saldezza interiore. 






La pianta di Juglans regia L. è un grande albero che può raggiungere i 30 m di altezza ed il 
metro e mezzo di diametro del tronco. E’ molto apprezzato per il suo legno, eccellente per i 
lavori di ebanistica. 
Presenta la corteccia grigiastra che si screpola con l’età. I rami si dispongono a formare 
una chioma quasi rotonda con le foglie caduche, imparipennate e composte da 5-9 
foglioline ovali. Sono di un bel colore verde lucido nella pagina superiore e verde più 
chiaro in quella inferiore. Le foglie sono ricche di principi attivi: tannini, juglone, oli 
eterei, minerali, vitamina C e carotenoidi. Hanno proprietà digestive, depurative per lea 
pelle e mucose arrossate, sono ipoglicemizzanti e abbassano la pressione sanguigna.  Il 
noce, nel periodo in cui le foglie nuove della pianta stanno nascendo, emana un odore 
particolare che è in grado di allontanare insetti, uccelli e altri animali. In chiave simbolica, 
l’odore emanato dalla pianta comunica l’idea della “protezione dalle influenze esterne” e 
del cambiamento. 
Sono piante monoiche vale a dire che sulla stessa pianta si formano fiori femminili e fiori 
maschili, distinti tra loro. I fiori maschili sono di colore verde-bruno, raccolti in amenti 
pendenti lunghi diversi centimetri mentre quelli femminili sono raccolti in gruppi di 1-4 
fiori all’estremità dei rametti del ramo. 
Il frutto è una drupa la cui polpa è di colore verde, ricco di tannini, vitamina A, vitamine 
del gruppo B, vitamina C e juglone. 







PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore Walnut è per quelle persone che hanno difficoltà ad essere costanti negli obiettivi 
scelti, perché facilmente influenzabili dalle opinioni altrui. Hanno difficoltà a fare il grande 
passo nella vita, rimanendo uncinati a vecchi pensieri limitanti. 
Bach chiama questo rimedio “di protezione” perché aiuta a liberarsi da trappole ereditarie. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Walnut è il rimedio per le fasi importanti della vita: in un cambiamento di abitazione, di 
lavoro, di ritmi di vita, durante il periodo di dentizione, cambio di scuola, nell’adolescenza, 
menopausa, separazione dei genitori, divorzio, al momento di andare in pensione o di 
assumersi nuovi impegni che comportino l’ingresso in una situazione del tutto diversa 
rispetto al passato. 
Walnut è un emostatico molto efficace, sia per tagli domestici di piccolo o medio calibro; è 
stato inoltre costatata la sua utilità nelle emorragie nasali (Ricardo Orozco in Nuovi 














Nome latino: Hottonia palustris L. 
Nome italiano: Violetta d’acqua 
Famiglia: Primulaceae 
Fioritura: da maggio a giugno 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: l’altezzosità, l’indipendenza, l’isolamento, l’orgoglio, l’intolleranza, il 
sentimento di superiorità e di orgoglioso riserbo 
 
 
Fig.34 Water violet 
Dall’isolamento voluto all’integrazione. 
Il fiore della comunicazione e partecipazione. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Water Violet è, come dice il nome, una pianta acquatica che vive nelle calme acque di una 
palude o di un acquitrino. Questa caratteristica la rende inavvicinabile: è difficile da 
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raccogliere, e gli animali sono scoraggiati dal nutrirsi di essa. Si delinea quindi una prima 
impressione di distanza, vivendo una vita separata, la violetta d’acqua si nasconde allo 
sguardo altrui così come fanno i tipi Water Violet. 
Hottonia palustris presenta fusti striscianti immersi di color verde chiaro dai quali partono 
le radici basali che sprofondano nel fango sottostante, mentre altre si estendono 
liberamente nell’acqua. 
Le foglie divise a pettine sono completamente sommerse, esse sono alternate o connesse 
allo stelo in ciuffi più o meno regolari. Ciò che emerge dalla fanghiglia sono solo lo stelo, 
che può raggiungere 80 cm di altezza, e i fiori che danno l’impressione di altezzosità, 
qualità presente nel soggetto Water Violet. 
I fiori della Violetta d’acqua sono di un rosa pallido con il centro giallo: il rosa suggerisce 
spiritualità, amore per gli altri, mentre il giallo si riferisce alle doti mentali. I fiori sono 
ermafroditi disposti in verticilli a gruppi di 3-9, con un calice formato da sepali saldati alla 
base mentre la corolla presenta petali di colore bianco-rosa pallido. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Water Violet è la decima pianta medicinale scoperta da E. Bach. 
La violetta d’acqua è il fiore di Bach indicato per chi ha bisogno di mantenere una distanza 
dagli altri. Il tipo Water Violet conduce una vite riservata, indipendente, isolata perché ha 
difficoltà a stabilire una relazione con gli altri. Assume un atteggiamento distaccato e 
freddo, altezzoso, intollerante, ma il sentimento di superiorità e orgoglio nasconde il 
desiderio di rapporti con il prossimo. 
Persone molto pacifiche, che non amano fare rumore, parlano poco e in modo garbato. 
Sono molto capaci ed autosufficienti, quasi totalmente libere dalle opinioni degli altri. 
Sono riservate, lasciano in pace gli altri e amano andare per la propria strada. Spesso sono 
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intelligenti e dotati di talento. La loro tranquillità e la loro calma sono una benedizione per 
chi le sta accanto. 
Nonostante la loro bellezza interiore sono persone che diventano rigide, incapaci di godere 




Il rimedio dona la capacità di trovare una nuova relazione con gli altri, inoltre aiuta a 
rimuovere l’abitudine all’isolamento. E’ un rimedio eminentemente femminile per quanto 
riguarda i problemi sessuali e i disturbi dell’apparato genitale: infezioni, candida vaginale, 
cistite e blocchi sessuali. Inoltre è utile per problemi alle articolazioni, malattie reumatiche, 
irrigidimento del collo e della colonna vertebrale. 
















Nome latino: Aesculus hippocastanum L. 
Nome italiano: Ippocastano bianco 
Famiglia: Hippocastanaceae 
Fioritura:  maggio-giugno 
Metodo di preparazione: solarizzazione  




Fig.35 White chestnut 
Dal caos mentale alla quiete interiore. 







Si tratta di un albero alto anche fino a 30 m, non particolarmente longevo con una chioma 
tondeggiante, in alcuni punti folta in altri più rada. 
I fiori sono bianchi e riuniti in infiorescenze a pannocchia ma sono distribuiti sull’albero in 
modo casuale, sono asimmetrici, rispecchiano quindi il flusso circolare e discontinuo dei 
pensieri del soggetto White Chestnut. 
I frutti sono delle capsule rotonde e verdastre, ricchi di aculei che si aprono in tre valve che 
contengono al loro interno tre grossi semi bruno lucenti contenenti saponine. 
I componenti principali dell’ Aesculus hippocastanum L. sono: glicosidi triterpenici; 
saponine (la cui miscela, saponina triterpenica, è chiamata escina); glucosidi cumarinici 
(esculina, procianidine, tannini, flavonoidi); proantocianidoli; amidi e grassi insaturi. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
White Chestnut è il rimedio indicato per coloro che sono tormentati incessantemente da 
pensieri insistenti e indesiderati che non consentono di concentrarsi sul lavoro e sulla 
quotidianità. Nasce, in pratica, una forte tensione mentale, confusione e stanchezza. Il 
soggetto White Chestnut è disarmonico, pensa e ripensa alla giornata appena trascorsa o 
addirittura a un passato remoto, tenta di giustificarsi riguardo alle proprie omissioni, o per 
eventuali comportamenti deludenti sia propri che altrui. 
E’ il rimedio per coloro che non possono impedire ai propri pensieri ed idee di vagare nella 
propria mente. Di solito si hanno questi pensieri quando l’interesse per il presente non è 
abbastanza forte da tenere la mente occupata. Pensieri che preoccupano non se ne vanno o, 
se cacciati per un momento ritornano poco dopo. E’ come se girassero in tondo senza mai 





Il rimedio dona l’aiuto ad incanalare meglio l’energia mentale dando lucidità, 
concentrazione e prontezza. Queste condizioni armoniche portano maggiore tranquillità 
generale e i pensieri, i problemi che sembravano tanto importanti vengono ridotti alle loro 
giuste dimensioni. Si torna dunque in grado di vivere un ritmo quotidiano senza che la 
mente si affolli di idee, ricordi o banalità; ci si sente padroni del proprio potenziale 
psichico e si riesce a decidere quando è il caso di rilassarsi, rimandando ad altri momenti le 
problematiche non contingenti. 
Il rimedio è utile in caso di insonnia da eccessiva eccitazione mentale, per la cefalea 



















Nome latino: Bromus ramosus Huds. 
Nome italiano: Avena selvatica 
Famiglia: Poaceae 
Fioritura: da maggio a luglio 
Metodo di preparazione: solarizzazione 
Essenziale: l’incertezza, la difficoltà a trovare la propria strada. 
 
 
Fig.36 Wild oat 
Dal cercare al trovare. 
Il fiore della propria strada. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
L’avena selvatica è una pianta diffusissima che si ritrova praticamente ovunque. Può 
raggiungere un’altezza di un metro e venti e cresce soprattutto in zone umide e ombrose. 
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L’avena selvatica si differenzia da altre Graminacee per la maggiore altezza degli steli e 
per la pannocchia di fiori, giallino-marroncino, sempre pendente, ciondolante in varie 
direzioni come se, priva di un modello di crescita, non sapesse quale orientamento 
prendere. Pur essendo una pianta forte, i suoi steli, al più debole alito di vento, ondeggiano 
dando l’impressione che il minimo stimolo crei in loro una risposta non ben indirizzata. 
Allo stesso modo il soggetto Wild Oat è molto recettivo agli stimoli esterni, ma disperde la 
propria energia in vari interessi e in varie attività mostrando di non sapersi dedicare con 
costanza e decisione a un unico argomento. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Il fiore di Bach Wild Oat è per chi sente che vuole fare qualcosa di importante della sua 
vita ma non sa esattamente che cosa, non riesce a trovare la sua strada, la sua vocazione e 
ha difficoltà a dedicarsi a qualcosa di specifico in quanto l’idea di fare delle cose speciali li 
fa perdere di vista i veri interessi. Desiderano fare molte esperienze, trarre piacere da tutto 
ciò che possono e vivere pienamente la propria vita 
Questo tipo di persona in genere sono dotati di buona intelligenza e talento; non devono 
applicarsi troppo per raggiungere buoni risultati, ma non ha la forza per portare avanti ciò 
che inizia. Queste persone iniziano molti percorsi di studi, di lavoro, si entusiasmano ma 
poi cambiano di nuovo direzione, non sanno definire la propria vocazione e questo può 
causare indugio e insoddisfazione. 
Anche nella vita affettiva è difficile per loro trovare il partener ideale, perché avendo fame 
di vita e di nuove esperienze non creano stabilità sentimentale. 
Vengono definiti come persone infantili, con grandi ambizioni che però si sentono frustrati 





Il rimedio aiuta a mettere doti e entusiasmo al servizio di un obiettivo senza dispersione di 
energia e senza il timore di perdersi nuovamente. Il rimedio rende quindi una persona 
equilibrata, decisa e perseverante evitando così di sprecare le energie in continue 
esperienze che non vengono mai messe a frutto. 
E’ inoltre utile nell’adolescenza, in caso di ambiguità sessuale e malattie non comuni che 
hanno una caratteristica di stranezza e stravaganza. 
Wild Oat viene anche considerato rimedio catalizzatore, da usare quando non sia chiaro 
quale è il rimedio adatto da somministrare, soprattutto in persone passive. Generalmente, 



















Nome latino: Rosa canina L. 
Nome italiano: Rosa canina o rosa selvatica 
Famiglia: Rosaceae 
Fioritura: da maggio a luglio 
Metodo di preparazione: bollitura 




 Fig.37 Wild rose 
Dall’annullamento di sé alla dedizione. 








Questa pianta deve l’appellativo botanico “canina” a Plinio il vecchio, che riportava di un 
soldato romano, morso da un cane e guerito dalla rabbia, grazie all’assunzione di un 
decotto di radici. 
La Rosa canina è una pianta a portamento arbustivo e cespuglioso, alto 100-200 cm. E’ 
diffusa un po’ ovunque fino a 1500 m di altitudine s.l.m., cresce spontaneamente nei 
boschi e nelle siepi. 
Le foglie sono alterne, imparipennate e composte da cinque- sette foglioline di forma ovale 
con i margini dentati. 
I fiori sono formati da 5 grossi petali di colore bianco rosato, sono leggermente profumati, 
a forma di cuore aperti verso i raggi del sole sono il simbolo della ricerca della luce e 
dell’amore. 
I frutti sono dei piccoli acheni pelosi racchiusi in un falso frutto rosso-aranciato 
(cinorrodo) di forma ovoidale dalla polpa carnosa che raggiungono la maturazione in 
autunno. Vengono usati largamente per l’alto contenuto di vitamina C, per la presenza  di 
bioflavonoidi che hanno un’azione antiossidante (fitoestrogeni), tannini, acidi organici, 
pectine, carotenoidi e polifenoli.  Sono indicati anche come  antidiarroico, vasoprotettore e 
antiinfiammatori. 
Il gemmoderivato dei giovani germogli ha proprietà immunomodulante, cioè regola la 
risposta immunitaria dell’organismo, in particolare a livello respiratorio nei soggetti a 
tendenza allergica e nei bambini. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
E’ il rimedio per coloro che manifestano apatia, disinteresse, assenza di motivazioni, 
rinuncia alla vita, rassegnazione, mancanza della voglia di vivere soprattutto dopo 
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dispiaceri, amarezze e delusioni ripetute. La persona non ha più cura di sé e quindi anche il 
suo aspetto è trasandato. Non ascolta più nessuno, non chiede niente, non manifesta alcun 
dolore perché di fatto non sono persone che soffrono. Sono persone che, se pur vive, hanno 
smesso di vivere, prendendo la vita come viene, senza fare alcuno sforzo per migliorarla o 
per trovare la felicità. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
Il rimedio dona una nuova apertura verso la vita con maggiore motivazione e 
partecipazione, a riavere interesse per le cose che si fanno o si potrebbero fare. 
Ridona la speranza che qualcosa di bello e di buono possa ancora accadere. 
I fiori di questa pianta che hanno assorbito la piana energia solare sono in grado di 
riportare luce, amore e gioia nell’animo di coloro che si sono lasciati andare alla 
rassegnazione.  















Nome latino: Salix vitellina L. 
Nome italiano: Salice giallo 
Famiglia: Salicaceae 
Fioritura: da marzo a maggio 
Metodo di preparazione: bollitura 
Essenziale: il risentimento, la suscettibilità, l’amarezza, il vittimismo, il rancore, 




Dal fatalismo alla responsabilità. 
Il fiore della buona coscienza. 
 
CARATTERISTICHE BOTANICHE: 
Tra le molte specie di salice questa è facilmente riconoscibile in quanto di inverno i suoi 
rami diventano di un colore oro-arancione intenso. 
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Cresce su terreno umido e basso, lungo i corsi d’acqua. 
La sua altezza è variabile perché viene spesso tagliato, dato che i suoi rami vengono usati 
per fare cesti, cannicciate ecc. 
Trattandosi di un albero che è stato molto maltrattato dalle potature si comprende come il 
rimedio ricavato dai suoi fiori si rivolga a coloro che si lamentano di essere trattati male. 
I fiori maschili di colore giallo stanno su alberi diversi da quelli dove crescono i fiori 
femminili, di colore verde e che si confondono facilmente tra le foglie. 
I suoi rami pendono languidamente, arrivando anche a toccare il suolo e dando così 
all’albero un aspetto di pioggia permanente. Si isola dagli altri alberi perché ha bisogno di 
avere le sue radici per parte nell’acqua. 
In fitoterapia si utilizza per preparare un decotto contro i reumatismi e la gotta. 
La sua corteccia è ricca di acido salicilico, componente principale dell’aspirina. 
 
PER CHI E’ QUESTO RIMEDIO: 
Willow è il rimedio adatto per coloro che hanno un atteggiamento di vittimismo, 
autocommiserazione, lamentela continua, pessimismo. Giudicano la vita in funzione del 
successo che riescono ad avere. Sentono di non aver meritato una prova tanto grande, la 
trovano ingiusta e ne sono amareggiati. Spesso arrivano a non interessarsi e a non 
occuparsi più delle cose che prima facevano con piacere. Provano risentimento per le 
persone ricche, istruite, belle o di successo. 
I bambini Willow hanno una tendenza all’autocommiserazione, all’odio e alla rabbia. 







IL rimedio viene indicato per dare coraggio, ottimismo e fiducia in se stessi e nella vita. 
Come rimedio di acidità, dell’eccesso di acidi, Willow cura i reumatismi e le malattie 
reumatiche in genere. A questo proposito, è interessante notare che, secondo la medicina 
tradizionale cinese, la condizione acida del sangue, oltre a riferirsi a una squilibrio del 
fegato, si collega a problemi di milza-pancreas organi che governano il tessuto connettivo, 
le cartilagini e le articolazioni, su cui si incentrano le patologie reumatiche. 
Oltre che nel caso di disturbi all’apparato digestivo, Willow può essere indicato in 
patologie autoimmuni quali l’artrite reumatoide. 


















9  RESCUE REMEDY  
(RIMEDIO DI EMERGENZA. E’ una miscela di 5 fiori: Rock Rose- Clematis- Impatiens- 
Cherry Plum- Star of Bethlehem). 
 
Il Rescue Remedy è il rimedio di soccorso dei fiori, che Edward Bach mise a punto nel 
1934, per situazioni di emergenza, quando non c’è il tempo per scegliere e preparare una 
miscela mirata. 
Trattandosi di una miscela di emergenza, essa è adatta a stati transitori e in generale non 
deve essere utilizzata per terapie di lunga durata: è un rimedio generico, non calibrato sulle 
caratteristiche specifiche di una singola persona. 
 
INDICAZIONI PRINCIPALI: 
 Lo si impiega in qualsiasi condizione di emergenza, in tutte quelle alterazioni 
dell’umore che possono generarsi in seguito a dispiaceri, cattive notizie (lutti, 
abbandono ecc.), trauma fisico e psichico, incidenti, un mal di testa dopo essersi 
arrabbiati ecc. 
 Viene preso anche come rimedio preventivo, quando si suppone che si possono avere 
ansia, paura, agitazione in situazioni future: un esame da sostenere, una conferenza che 
ci vede protagonisti, un colloquio di lavoro, prima e dopo un intervento chirurgico. 
 Il Rescue Remedy, per la presenza di Star of Bethlehem, è anche indicato quando si 
ripresenta uno shock che abbiamo subito nel passato e dal quale non ci sentiamo 
ancora liberi. 
 Il rimedio può essere preso anche se subentra l’aggravamento terapeutico (o crisi di 
guarigione) durante la terapia con i fiori di Bach. 
146 
 
 Questo preparato viene anche usato per la cura delle piante in particolare quando la 
pianta è stata trapiantata o spostata, se la pianta soffre perché non è stata innaffiata o 
quando ha subito uno stress termico. 
 Nella cura degli animali Rescue Remedy è impiegato quando l’animale ha subito un 
trauma, zoppica, si è danneggiato un’ala oppure si è impaurito per uno spavento. 
 Può essere utilizzato anche per via topica in caso di ferite, ematomi, punture di insetto, 
graffi, scottature, contusioni e slogature. 
 
MODALITA’ DI PREPARAZIONE E DI ASSUNZIONE: 
 Si versano in un bicchiere d’acqua minerale non gassata 4 gocce dell’essenza, 
prelevate dal flaconcino originale del Rescue Remedy, e si sorseggia la miscela a 
intervalli di pochi minuti (ogni 5-10 minuti o anche più spesso). Una volta terminato il 
bicchiere, è possibile prepararne un secondo e anche un terzo, e proseguire con 
l’assunzione. 
 Se non si ha a disposizione il bicchiere le gocce verranno assunte sulla lingua 
direttamente dal flaconcino originale sempre a intervalli di tempo molto breve. 
 Se, infine, il soggetto è privo di conoscenza, si versano almeno 4 gocce di Rescue 
Remedy puro sulle tempie della persona, sulla fronte, dietro le orecchie, sui polsi, 
sulle labbra, e si massaggiano con le dita: tale intervento può essere ripetuto più volte a 
distanza di pochi secondi. 
 Può essere anche utilizzato per via topica, per contusioni, slogature, bruciature ecc. sia 
puro che diluito versando 4 gocce del preparato su una garza. 
 Il Rescue Remedy in commercio si trova anche sotto forma di pomata. In questa 
formulazione, chiamata “Rescue Cream” è aggiunto il Crab Apple, il rimedio di 
purificazione. E’ utile in situazioni localizzate di emergenza come contusioni, ustioni e 
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slogature e dà eccellenti risultati. Con l’inclusione di Crab Apple nella formula, l’uso 
viene esteso anche alle infezioni, alle ferite e ad altre patologie della pelle, quali 
foruncoli, eruzioni ecc. 
 Per quanto riguarda la cura della piante basterà aggiungere 4 gocce di Rescue Remedy 
all’acqua dell’annaffiatoio.  
 Per la cura degli animali si possono aggiungere 4 gocce del rimedio nell’acqua da bere. 
 
COMPOSIZIONE: 
Il rimedio di emergenza, Rescue Remedy, consiste in una miscela di 5 fiori di Bach: 
 Clematis, contro la tendenza a cedere, la sensazione di allontanamento appena prima di 
svenire; 
 Cherry Plum, contro la paura di perdere il controllo, di andare fuori di testa; 
 Impatiens, per riportare la calma; 
 Rock Rose, contro il panico o il terrore; 













RESCUE REMEDY alla lente di ingrandimento 
 
CLEMATIS Clematis vitalba L. 
 La specie Clematis vitalba è usata nella medicina popolare per trattare varie malattie 
infiammatorie, reumatismi, prostatite, gonorrea, malattie croniche della pelle e vene 
varicose. Tuttavia, la composizione chimica di questa pianta medicinale fino ad ora è stata 
poco studiata. 
I primi studi riportano che nelle radici della Clematis vitalba sono presenti glicosidi 
triterpenici (Chirva et al.,1971; Kintya, 1974) e composti fenolici (Yesilada, 2007). Le 
analisi sono state effettuate utilizzando vari metodi analitici tra cui la TLC. 
In uno studio più recente (Zaitsev et al.,2011) invece è stata determinata la composizione 
dei glicosidi presenti nelle radici della Clematis vitalba usando metodi di separazione più 
moderni ed efficenti quali HPLC, utilizzando una colonna Zorbax-SB-C18 (150 x 2.1mm, 
3.5µm). Sono state ottenute frazioni purificate di glicosidi, da A a D, tra le quali la 
frazione D è risultata costitita da un glicoside cromatograficamente puro (Zaitsev et 
al.,2011). 
 




Recentemente, in un altro studio (Conforti et al., 2008), sono stati presi in esame gli estratti 
idroalcolici di 16 piante mediterranee compresa la Clematis vitalba per valutare le loro 
attività antiproliferative su quattro linee cellulare tumorali umane: la MCF-7 del cancro al 
seno, la LNCaP del cancro alla prostata, la C32 del melanoma amelanotico e l'ACHN 
dell'adenocarcinoma renale, usando la metodica della sulforodamina B (SRB). La tossicità 
acuta di questi estratti è stata inoltre valutata da un test batterico. 
Sono stati anche calcolati il contenuto fenolico totale, determinato con il metodo Folin-
Ciocalteu, il contenuto di flavonoidi totale, determinato con un metodo basato sulla 
formazione di complessi flavonoide-alluminio, e la composizione degli steroli, determinata 
con l'analisi della gas-massa. La quantità di flavonoidi totale all’interno delle foglie della 
Clematis vitalba è risultata essere 178 mg/g , mentre la quantità di fitosteroli e 
stigmasterolo totali all’interno delle foglie della Clematis vitalba è risultata essere molto 
bassa (rispettivamente 1,0% e 2,8%). Nella conclusione di questi studi (Conforti et al., 
2008) è stato riportato che molte piante mediterranee contengono metaboliti secondari 
tossici, come la Clematis vitalba, che contiene l'irritante protoanemonina, un  lattone 
insaturo (Frohne e Pfander, 1997). 
Nel 2013 è stato effettuato uno studio in vitro per valutare l’attività inibitoria della 
Clematis vitalba sulla lipasi pancreatica e sull’α-amilase (Marelli et al., 2013). Nella 
formulazione relativa alla Clematis vitalba L., attraverso l’analisi HPTLC (High 
performance thin layer chromatography), è stata rivelata la presenza di (±)-catechine 
(23.18±3.14 mg/g), acido caffeico (13.63±0.65 mg/g) e acido clorogenico (18.88±0.76 
mg/g). Nell’estratto di Clematis vitalba attraverso l’analisi GC/MS (Gas-
chromatography/mass spectroscopic), è stata identificata anche la presenza di un alto 
contenuto di acidi grassi. Nello stesso estratto è stata identificata anche la presenza di 
terpeni, dove il maggior componente è risultato il neophytadiene (2.07%). Questo studio ha 
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quindi dimostrato che gli estratti di Clematis vitalba sono risultati essere buoni candidati 
per isolare gli inibitori delle lipasi pancreatiche. Inoltre, la formulazione della Clematis 
vitalba esibisce la più promettente inibizione dell’α-amilasi e questa attività è di grande 




CHERRY PLUM Prunus cerasifera Ehrh. 
Il Prunus è un genere di alberi e arbusti, che comprende prugne, ciliegie, pesche, 
albicocche e mandorle. Fino ad oggi sono stati isolati quasi 570 composti chimici da 
diverse specie di Prunus. Questo articolo riassume l’isolamento dei vari composti chimici 
riportato tra il 1908 e il giugno 2010. Nonostante un esame attento di tutta la letteratura 
sull’argomento, non abbiamo trovato nessun articolo sulla chimica o la biologia del genere 
Prunus o sulle attività biologiche dei suoi costituenti. 
Il genere Prunus appartiene alla famiglia delle Rosaceae e alla sottofamiglia Prunea, e 
conta circa 430 specie (distribuite tra cinque sottogeneri, per l’esattezza, Padus, 
Amygdalis, Cerasus, Prunophora e Laurocerasus) di alberi e arbusti decidui e 
sempreverdi. I vari componenti isolati dalla diverse specie di Prunus sono stati classificati 
sotto diverse categorie come flavonoidi, steroidi, terpeni ecc.  
Tutti i flavonoidi derivano dal gruppo 2-fenilbenzopirone o dal gruppo 3-fenilbenzopirone. 
I flavonoidi sono il gruppo più comune di composti polifenolici nell’alimentazione umana 
e si possono trovare soprattutto nei vegetali. I flavonoidi sono famosi per le loro attività 
antiossidanti. Le più importanti fonti alimentari sono la frutta, come le mele (quercetina) e 
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gli agrumi (rutina e espiridina),  il thè e la soia. I flavonoidi sono formati da 8 grandi 
sottogruppi: Calconi, Flavoni, Flavonoli, Flavanoni, Flavanololi, Antocianine, 
Proantocianidine e Isoflavonoidi. 
Il Prunus cerasifera contiene flavonoli come la isoquercitrina (figura 1.1), la rutina (figura 
1.2) e la quercetina (figura 1.3) (Polovyanov,1974) 
 
 
1. R1=α-D-Glu; R2=R3=R4=OH 
2. R1=R2=R3=R4=OH 
3. R1=α-L-rhamnopyranosyl; R2=R4=OH; R3=H 
Fig. 40 Struttura flavonoli (Poonam et al., 2011) 
 
Il flavonolo quercetina è considerato il maggior flavonoide nell’alimentazione. Si è 
scoperto che le persone che assumono cibi che contengono grandi quantità di quercetina 
hanno minor rischio di asma, minor mortalità per malattie cardiache e minor incidenza di 
cancro ai polmoni (Morrow et al.,2001; Takagi et al.,1979). 
Le proantocianadine sono un gruppo di flavonoidi con forti proprietà antiossidanti e sono 
in grado di ridurre il rischio di malattie cardiovascolari e di tumori. Sono 
oligomeri/polimeri che formano antocianidine tramite il clivaggio del legame C-C in 
presenza di acidi forti e ossigeno molecolare.  
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Un’antocianina ha un carboidrato (zucchero, normalmente glucosio) esterificato in 
posizione C-3 del nucleo flavonolo e si trova comunemente nelle specie di Prunus.  
Le antocianidine isolate dal Prunus cerasifera sono: cyanidina-3-glucosidiche (figura 41.1) 
(Rahman et al.,1975; Werner et al.,1989), cyanidina-3-rhaninoglucoside (figura 41.2) 
(Werner et al.,1989), pelargonidina-3-glucoside (figura 41.3) (Rahman et al.,1975), 
peonidin-3-glucoside (figura 41.4) (Werner et al.,1989), peonidin-3-rutinoside (figura 
41.5) (Rahman et al.,1975; Werner,1989). 
 
1. R1=R2=R3=H 








                                                                   Fig. 41. Strutture Antocianidine(Poonam et al., 2011) 
 
 
IMPATIENS Impatiens balsamina L. 
Impatietiens balsamina L. appartiene alla famiglia delle Balsaminaceae. 
Dai semi di Impatiens balsamina, coltivati in Jangsu, una provincia della Cina, sono stati 
isolati vari costituenti chimici come acidi grassi (Chen et al., 2006), diterpeni
 
(Lei et al., 
2010A), flavonoidi
 
(Lei et al.,2010B), triterpeni (Shoji et al.,1983), saponine (Shoji et 
al.,1994 A; Shoji et al.,1994B; Shoji et al.,1994C). 
Le saponine inibiscono efficacemente la Concanavalin A (tipo di  lectina originariamente 
estratta da Jack Bean, capace di stimolare sottogruppi di cellule T-indotte) (Yu et al.,2010).
 
I Baccharani glicosidi rappresentano un gruppo di rare saponine nel regno vegetale e sono 
stati considerati come indicatori chimici per il controllo di qualità di semi di Impatientis. 
Basato sullo scheletro strutturale, i baccharani glicosidi sono stati classificati in tre tipi: 
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hosenkolo A, hosenkolo B e hosenkolo di tipo C. Le loro strutture (Figura 42) sono state 
chiarite attraverso metodi spettroscopici ( IR, MS; H NMR, C NMR). 
 
Fig. 42 Struttura chimica dei glucosidi Baccharane estratti da semi di I. 
 
Negli ultimi anni, l’attenzione si è rivolta sull’analisi della separazione dei Kaempferoli in 
fiori di Impatients balsamina. 
Il kaempferolo è un flavonolo naturale, un tipo di flavonoide presente in molte piante 
commestibili, alimenti e bevande. Vari studi rilevano che questi flavonoli, in qualità di 
antiossidanti in sistemi biologici, sono molto efficaci per eliminare radicali liberi 
(Miller,1997; Pietta,1998).
 L’elettroforesi capillare (CE) è la tecnica più diffusa utilizzata 
per la separazione di un’ampia varietà di analiti compresi Kaempferoli  (Beale,1998; 
Landers,1997).
 
Precedentemente, la CE veniva utilizzata per la separazione di flavonoidi 
utilizzando un rilevatore UV 
 
(Pietta et al.,1991;Pietta et al.,1994). Tuttavia, il metodo UV 
mancava di sensibilità a causa del piccolo diametro dei capillari.
 
La rilevazione 




Recentemente la CE/ED è stata utilizzata per la determinazione di composti utilizzando 
diversi elettrodi
 
(Voegel et al., 1997; Kappes et al., 2000; Kappes et al.,1999; Yik et 
al.,1992; Holland et al.,1998; Wallingford et al.,1987). In seguito è stata dimostrata la 
capacità di separazione CE data dall’accoppiamento del rilevatore elettrochimico (ED) con 
elettrodi di carbonio sol-gel (CCEs)
 
(Hau et al.,2000). 
E’ stato dimostrato che CE/ED facilita la separazione di un balsamo contenente 
Kaempferoli strutturalmente simili dall’estratto di Impatients balsamina. In seguito è stata 
effettuata l’identificazione e la quantificazione di quattro Kaempferoli. (Ischiguro et 
al.,1992). 
L’Impatiens balsamina è una pianta coltivata annualmente ed è utilizzata come ornamento 
da giardino. La pianta è comunemente usata nella medicina popolare per curare ferite, 
ascessi, dissenteria, reumatismi, fratture, infezioni superficiali, tumori dolori da travaglio e 
dolori delle articolazioni. Le parti aeree della Impatiens balsamina sono usate per il 
trattamento di reumatismi articolari e contusioni
 
(Ischiguro et al.,1992), mentre il fiore è 
usato per il trattamento della lombalgia, neurologia, ustioni e scottature
 
(Ghani, 2003). Il 
succo dei petali viene applicato sulla pelle per alleviare lesioni di diversi tipi di dermatiti 
compresa l’orticaria (Ischiguro et al.,1992). 
Dalle foglie dell’Impatiens balsamina sono stati isolati il Lawsone metil-etere e 
bilawasone
 3,3’-metilene (Sakunphueak et al.,2011). Le parti aeree della pianta contengono 
anche il 2-metossi-1,4-naftochinone
 
(Mori et al.,2011) e il bisnaptochinone derivato 
chiamato Impantienolo
 
(Ishiguro et al., 2000). 
Per questo studio, i fiori di Impatiens balsamina sono stati raccolti in Banglades. Nel fiore 





(Haegen,1996; Haegen et al.,1962; Bohm et al.,1962; Little et al., 
1948; Mohammad, 2012). 
Dal seme sono stati invece isolati polipeptidi antimicrobici, un baccharano glicoside 
chiamato Hosenkoside, balsaminasterolo e un antrachinone glicoside (Thevissen et al., 
2005; Shoji, et al., 1994). 
Dal pericarpo della Impatiens balsamina sono stati isolati derivati Dinaphthofurani-7,12 
dione , chiamati balsaminones A e B
 
(Ishiguro et al., 1998). 
Studi farmacologici hanno dimostrato che il Kampferol 3-rutinoside e il 2-idrossi-
1,4naptochinone (Lawsone), estratti dai petali, hanno effetti antipilettici, antiprurito e 
antidermatiti
 
(Oku et al., 2002), mentre la cyclooxygenase-2 ha effetti inibitori e 
antimicrobici
 






ROCK ROSE Helianthemum nummularium (L.) Mill. 
Nella medicina tradizionale vengono utilizzati pezzi di rami  bolliti in acqua applicati su 
ossa fratturate per accelerare la loro guarigione. Inoltre viene utilizzato nel trattamento 
della diarrea (Butura,1979). La pianta dell’Helianthemum nummularium L. (Cistaceae) 
presa in considerazione in questo studio
 
(Romanian, 1995) è stata raccolta sulle colline del 
Cluj- Napoca  in Romania. 
I primi composti isolati da questa pianta sono stati: flavonoidi, acido gallico e ellagico
 
(Pijewska ,1973), e polisaccaridi
 
(Mathe et al.,1973). 
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Con i nuovi studi sono stati isolati nuovi componenti: la pianta erbacea contiene un 
carotenoide complesso costituito da β-carotene, zeaxantina, criptoxantina, luteina, α-
carotene e epossidi, dove il contenuto totale di carotene è di circa 0,2%. 
Nell’olio grasso dei semi dell’Helianthemum nummularium è stato trovato l’acido linoleico 
(51.11%), acido linolenico (21,03%), acido palmitico (15,45%), oleico (8.82%) e  acido 
stearico (1,91%) ( Camciuc et al.,1994). 
La mucillagine delle foglie di Helianthemum contiene polisaccaridi acidi, che potrebbero 
essere separati in tre sostanze macromolecolari dato che enzimi amilolitici degradano la 
mucillagine solo parzialmente. Dopo una idrolisi totale sono stati identificati: arabinosio 




STAR OF BETHLEHEM Ornithogalum umbellatum L. 
Il nome Ornithogalum deriva dal greco ornis, che significa gallina, e gala, che significa 
latte, da qui il nome comune Latte di gallina, per il suo latice bianco e per il colore dei suoi 
fiori. Viene utilizzata nei rimedi di Bach per chi è in condizione di shock a causa di cattive 
notizie, spaventi dopo un incidente, o traumi. Questo rimedio, secondo Bach, porta sollievo 
a chi rifiuta il conforto da altre persone. La pianta viene utilizzata anche in Omeopatia per 
trattare flatulenza, sensazione di gonfiore, colite ulcerosa, insonnia. 
L'Ornithogalum umbellatum è una pianta perenne provvista di bulbo. 
Le foglie sono tutte basali, di forma lineare attraversate da una linea bianca centrale. 
L'infiorescenza è situata alla sommità dello scapo, i fiori sono di colore bianco costituiti da 
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sei petali. Il suo frutto è una capsula di forma ovoidale contenente molti semi. 
Appartiene alla famiglia delle Liliaceae. Tutta la pianta è nociva, in particolare il suo 
bulbo. L'intossicazione può avvenire per ingestione. I sintomi che si possono riscontrare 
sono alterazioni del battito cardiaco, ipotensione, nausea, vomito e nei casi più gravi la 
morte per arresto cardiaco (Sabudak et al.,2002). 
Questa pianta contiene glicosidi cardioattivi e cristalli di ossalato di calcio.  
In uno studio fitochimico sono stati estratti i bulbi di Ornithogalum umbellatum L., dai 
quali si è isolato un nuovo composto steroideo
 
3-O-(2'-metossi-4'-(2-pentenal))-
fenilsitosterolo, la cui struttura è stata determinata attraverso analisi spettroscopiche e 
analisi chimiche (Baumann et al.,1992).
 
I composti isolati sono stati evidenziati anche in 
altri lavori su questa specie (Ferth,et al.,1992). 
 
 
Alla luce di quanto riportato nella letteratura scientifica, nessuno studio, al momento, 
associa la composizione chimica di certi estratti delle piante che costituiscono il Rescue 










10  TEST CLINICI SUI FIORI DI BACH 
 
Ripetute e approfondite ricerche mediche e scientifiche non hanno dimostrato alcun effetto 
terapeutico dei fiori di Bach, se non quello autosuggestivo, definito placebo(Armstrong; 
Ernst,2001; Walach,2001; Pintov et al.,2005; Edzard,2002). 
Tuttavia, la continua popolarità e l’uso dei rimedi suggeriscono il bisogno di ricerca per 
uno strumento appropriato di studi (Mantle,1997). 
Secondo i sostenitori, i rimedi floreali scoperti da Bach rilascerebbero nell’acqua, se 
opportunamente trattati, la loro “energia” o “memoria”. Il concetto di “memoria 
dell’acqua” non è mai stato tuttavia dimostrato sperimentalmente e non ha riscontri nella 
letteratura scientifica accreditata. 
Tuttavia, affinché la comunità medica acquisti fiducia nel campo della medicina 
alternativa, c’è bisogno di studi scientifici che esamino l’efficacia dei trattamenti contro la 
depressione cronica e valutino questa modalità di cura (Masi,2003). 
 
 
STUDI CLINICI E RELATIVI RISULTATI : 
Il primo studio pubblicato è stato di M.E. Campanini nel 1997 , su un campione di 115 
pazienti trattati con la floriterapia in un contesto di counseling psicologico. In questo studio 
viene dimostrata l’efficacia dei rimedi di Bach, la brevità della terapia e l’assenza di 
tossicità che la rende adatta anche ai bambini (Campanini,1997). 
I disturbi trattati, nel monitoraggio, comprendevano sintomi ansiosi, depressivi, di stress. I 
rimedi sono stati, di volta in volta, prescritti rispettando il quadro patologico del paziente 
nella misura di 2 gocce per ciascuno di essi in un flacone da 30 ml, diluite con acqua 
minerale naturale e con 2 cucchiaini di brandy. Per la valutazione dell’effetto della terapia 
160 
 
lo strumento è stato l’intervista al paziente, riportata nella cartella clinica. I colloqui si sono 
svolti ogni 2 settimane fino al termine della terapia. Il risultato terapeutico è stato positivo 
in un’alta percentuale di pazienti (89%) e si è dimostrato particolarmente evidente sui 
sintomi ansiosi. I tempi medi di terapia sono stati relativamente brevi (3-4 mesi) in tutte le 
fasce di età (dai 2 ai 65 anni); si sono comunque osservati tempi di reazione più veloci nei 
bambini e negli adolescenti rispetto agli adulti. L’iniziale fiducia o sfiducia espressa dai 
pazienti adulti nei confronti della floriterapia non pare aver avuto alcuna influenza sui 
risultati molto positivi globalmente ottenuti, che si sono attestati addirittura sul 95% dei 
pazienti dichiaratisi scettici (su 19 persone inizialmente scettiche 15 hanno ottenuto un 
risultato di guarigione totale).I risultati ottenuti dalla sperimentazione parlano chiaramente 
a favore degli effetti terapeutici della floriterapia. 
 
I risultati clinici dello studio effettuato da Sirkin nel 2001 con sei rimedi floreali di Bach e 
Rescue Remedy su un paziente con fibromialgia sono stati molto positivi: eliminazione di 
mal di testa, dolore al collo, miglioramento del sonno, aumento di energia, uso discontinuo 
di analgesici, antidepressivi e tranquillanti (Sirkin,2001).
 
 
Nel 2001 è stato realizzato da Walach uno studio a doppio cieco sull’efficacia dei rimedi 
floreali, in 61 soggetti affetti da ansia da esame in un randomizzato controllo con placebo. 
L’ansia era misurata con l’aiuto di un test standard e convalidato che corrispondeva alla 
versione tedesca del “test antxiety inventory” (TAI-G).  I 10 fiori usati per il test sono:  
Impatiens, Mimulus, Gentian, Chestnud bud, Rock rose, Larch, Cherry plum, White 
chestnut, Scleranthus e Elm. Queste sostanze furono preparate diluendo 10 gocce di ogni 
essenza floreale con 20 ml di acqua e 5 ml di brandy. La soluzione placebo conteneva 23 
ml di acqua e 7 ml di brandy. Ad ogni soggetto furono date 2 bottiglie per due settimane, la 
161 
 
prima bottiglia conteneva i rimedi con i fiori di Bach o placebo; la seconda bottiglia 
conteneva solo placebo. Il progetto di ricerca fu basato su un gruppo parallelo 
randomizzato, blinded, con due fasi di trattamento. Nella prima fase, i partecipanti erano 
randomizzati ad assumere o i rimedi con i fiori di Bach o il placebo, mentre nella seconda, 
quei partecipanti che inizialmente avevano preso il placebo erano passati ai rimedi con i 
fiori di Bach (parziale incrocio). Nella seconda fase tutti ricevettero i rimedi con i fiori di 
Bach. Dai risultati si evince che, sebbene ci sia un forte effetto placebo dei rimedi con i 
fiori di Bach nell’ansia da esame, non è stato trovato alcun segno di un effetto specifico 
oltre e sopra il placebo (Walach,2001;Lechien et al.,2012).
 
 
Nel 2001 venne realizzato da N.C. Armstrong e E. Ernst uno studio randomizzato, double-
blind, per verificare l’efficacia del Rescue Remedy sul controllo dell’ ansia in studenti 
universitari sani. Vennero reclutati un centinaio di studenti universitari di un’età compresa 
tra i 18 e 65 anni, e iscritti per sostenere esami tra il maggio e il luglio 1998. I partecipanti 
erano randomizzati a prendere da uno a quattro dosi dei “cinque rimedi floreali”, oppure 
del placebo indistinguibile dal primo al settimo giorno dell’esperimento. 
I flaconi di verum sono stati preparati aggiungendo 2 gocce dei cinque rimedi floreali a 10 
ml di brandy (40% alcool per volume); il placebo invece è stato preparato in modo simile 
con l’esclusione delle essenze floreali. 
L’ansia, osservata dagli studenti stessi, fu quantificata secondo l’inventario 40-item State-
Trait Anxiety Invntory (STAI) di Spielberger come misurazione primaria. 
Analoghe scale di visualizzazione furono usate come misurazioni di valore secondarie per 
permettere la verifica del punteggio giornaliero dell’ansia. Il 45% dei partecipanti 




La relazione sull’ansia, come misurata dalla componente di STAI all’iscrizione, non trovò 
differenze tra il Rescue Remedy e il placebo e non furono notate differenze di genere. 
Tuttavia relazioni autonome sul carattere dell’ansia risultarono più basse negli uomini se 
paragonate alle donne, al momento dell’iscrizione. Otto giorni prima dell’esame, gli 
uomini riportarono livelli più bassi nello stato d’ansia ma non furono osservate differenze 
la sera prima dell’esame. 
Nessuna differenza significativa fu osservata tra o all’interno dei gruppi di valore, per i 
punteggi giornalieri nella scala VAS. 
In questo studio è stato concluso che il Rescue Remedy non ha effetti specifici nel 
trattamento dell’ansia sotto queste condizioni sperimentali (Armstrong,2001). 
 
Un anno più tardi, nel 2002,il medico tedesco Edzard Ernst, in una revisione del database 
degli studi randomizzati concluse che “L’ipotesi che i rimedi floreali siano associati ad 
effetti superiori al placebo non è supportato da dati provenienti da studi clinici rigorosi”.[4] 
Per un ulteriore aggiornamento, le stesse ricerche furono ripetute nel 2010 e si 
evidenziarono le stesse conclusioni : la maggior parte dei processi clinici attendibili non 




Negli studi clinici effettuati da Mehta (2002) sono stati assegnati casualmente i rimedi dei 
fiori di Bach e il placebo a 10 pazienti affetti da ADHD tra i 5-12 anni. I risultati clinici 
hanno evidenziato una maggiore efficacia dei fiori di Bach, nel ridurre la disattenzione e 






Nel 2003 fu pubblicato un articolo di Mark Masi dove viene descritto l’uso dei rimedi 
floreali di Bach  nel trattamento di due pazienti che presentavano  depressioni croniche con 
risultati positivi. 
Nel primo caso analizzato il paziente ,una donna di 45 anni, presentava una grave 
depressione cronica che durava da almeno due anni. La donna aveva precedentemente 
usato farmaci antidepressivi senza il minimo successo e continuava ad avere insonnia, 
eccessivo sentimento di colpa, emozioni intense di tristezza e vuoto. Usando le linee guida 
di Bach furono messe 2 gocce per ogni rimedio in una fiala da 30 ml diluite con acqua di 
sorgente e un cucchiaino di glicerina vegetale aggiunta come conservante. I 7 rimedi utili 
per la sindrome depressiva erano: Mustard, Gentian, Pine, Olive, Elm, Hornbeam, e Wild 
Oat. Dopo 4 settimane di terapia il senso di colpa e di sconfitta diminuì significativamente 
e quindi Mustard e Pine furono sostituiti con Walnut e Willow per risolvere i risentimenti 
subiti nell’infanzia. Alla fine della dodicesima settimana la paziente aveva ritrovato 
l’interesse e il piacere per la vita tanto che ritrovò l’energia per completare un corso 
attitudinale in saldatura. 
Nel secondo caso si tratta di una donna di 40 anni che aveva sofferto di depressione già 
dall’età di nove anni, in seguito alla morte del nonno, e sottoposta a vari trattamenti di 
psicoterapia senza aver mai risolto completamente il suo stato depressivo. Dopo dodici 
settimane di trattamento con i fiori di Bach la paziente manifestò una rinnovata abilità e 
forza nei compiti da svolgere, una sensazione di meno irritabilità e fastidio. 
Come illustrato da questi due casi, i rimedi possono essere usati insieme a medicinali 
psicoterapici e antidepressivi convenzionali. 
Questi due casi riportati nell’articolo appoggiano il lavoro di Campanini e dei colleghi e 
sono incoraggianti perché suggeriscono che i rimedi potrebbero portare sollievo a coloro 
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che combattono con la depressione cronica, perfino quando altri metodi di trattamento non 
hanno avuto successo (Masi,2003).
 
 
Pintov Shai e i suoi collaboratori  (2005) in uno studio double-blind dei fiori di Bach e il 
placebo valutarono  l’efficacia dei rimedi floreali di Bach nel trattamento di bambini affetti 
da sindrome da deficit di attenzione e iperattività (ADHD). 
Il gruppo studiato includeva 40 bambini con ADHD di età compresa tra i 7-11 anni (24 
maschi e 16 femmine) diagnosticati secondo il criterio DSM (Diagnostic and statistical 
manual of mental disorders). I partecipanti sono stati randomizzati con i rimedi dei fiori di 
Bach oppure con trattamenti placebo per un periodo di tre mesi. I rimedi con i fiori di Bach 
erano composti da 5 essenze floreali: Prunus cerasifera, Clematis vitalba, Impatiens 
glandulifera, Halianthemum e Ornithogalum umbellatum. I flaconi erano preparati 
aggiungendo due gocce delle 5 essenze floreali a 10 ml di brandy (40% alcool per volume). 
I rimedi con il placebo erano stati preparati in modo simile ma senza l’aggiunta delle 
cinque essenze floreali.  
I risultati dello studio non hanno statisticamente  dimostrato un effetto importante se 
paragonato a quello del placebo utilizzato nel trattamento dei bambini affetti da ADHD. 
Un ulteriore punto di debolezza dello studio fu la percentuale alta di abbandono del 
trattamento dei bambini durante il corso del tempo. Il motivo principale dell’abbandono 
era secondo i genitori dovuto alla difficoltà di somministrare le gocce delle essenze quattro 
volte al giorno, tutti i giorni (Pintov et al.,2005; Lechien et al.,2012).
 
 
In un articolo pubblicato nel 2006 da Mary Ann La Torre vengono riportati degli esempi 
clinici con esiti positivi sull’uso dei rimedi dei fiori di Bach nella pratica terapeutica. 
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Nel primo esempio clinico la paziente, di 28 anni con tre figli e un lavoro part-time, era 
affetta da depressione causata da uno stress continuo causato dall’impegno continuo in 
famiglia e sul lavoro. Le furono somministrati i rimedi con i fiori di Bach (Mustard, Larch, 
Pine, Vervain) inseriti all’interno del processo terapeutico. La paziente riuscì ad allentare 
la sua tensione e con il passare del tempo i rimedi divennero per lei una parte essenziale 
del processo terapeutico. 
Nel secondo esempio clinico viene riportata la testimonianza di una donna divorziata di 42 
anni che si era risposata da poco e che cercava di integrare le due famiglie. Educare i figli 
era diventato una fonte di tensione tra la coppia e tutto ciò era aggravato dal 
comportamento della figlia minore la quale le procurava una tale rabbia che la mettevano 
in crisi. Le furono consigliati tre differenti fiori di Bach: Cherry plum per la rabbia, Willow 
per il risentimento e Walnut per il processo di cambiamento. Con il passare del tempo la 
questione della rabbia iniziò a risolversi e la famiglia si concentrò su come dovevano 
lavorare per imparare a comunicare tra di loro. 
L’autore, inoltre, mette in risalto che questi sono solo due brevi esempi all’interno dello 
scenario terapeutico e che nel Regno Unito sono stati registrati 400 ricercatori che hanno 




Howard (2007), in una retroattiva meta-analisi su casi clinici, mise  in evidenza che l’uso 
dei rimedi con i fiori di Bach ha portato a cambiamenti emozionali positivi nella maggior 
parte dei soggetti studiati. 
L’obiettivo dello studio era quello di capire se i fiori di Bach svolgono un ruolo nel 




I casi studiati sono stati 384, con un’età che varia da 7-72 anni. Circa 299 (78%) 
presentavano problemi mentali, psicologici o emozionali. 41 soggetti presentavano dolore 
fisico. Le condizioni spaziavano da mal di testa, acidità di stomaco, mal di collo o di 
spalla, fibro-mialgia, cistite e cancro. Dei 41 che soffrivano di dolore, 35 rivelarono 
questioni psicologiche ed emozionali all’inizio della consultazione. I trattamenti ebbero 
luogo per un periodo di oltre 3 mesi. Alla fine del periodo di trattamento, dei 41 sofferenti 
di dolore, 19 (50%)  hanno riportato un risultato positivo in riferimento al dolore fisico. 
Circa l’88% di tutti i soggetti riportavano un miglioramento nel loro aspetto emozionale. 
Sebbene sia difficile disegnare una conclusione definitiva inerente l’importanza del valore 
terapeutico di questi rimedi in relazione al dolore, i risultati sono incoraggianti. In 
particolare il sollievo da emozioni negative e la promozione di un pensiero positivo 
rafforza l’idea di come i clienti si aprano ed entrino in contatto con le questioni emozionali. 
Questo è segno che esiste la possibilità per i rimedi floreali di Bach come agente 
terapeutico e vale la pena di un’ulteriore verifica qualitativa e quantitativa attraverso studi 




Halberstein e altri nel 2007 hanno effettuato un processo clinico double-blind sull’efficacia 
del Rescue Remedy su 111 studenti in scienze infermieristiche  tra 18-49 anni che 
soffrivano d’ansia da esame  misurata dal Spielberger Anxiety Inventory. I soggetti furono 
divisi in due gruppi: uno assumeva il placebo, l’altro un rimedio a base di fiori di Bach. I 
risultati dello studio portarono a conclusioni positive: si ebbe una riduzione significativa 
dell’ansia acuta nei soggetti che avevano assunto Rescue Remedy in confronto con il 





In un articolo pubblicato nel 2009 è stato messo in luce che in psicoterapia c’è un punto di 
vista comune che sostiene che ci siano differenze nella risposta dei singoli pazienti ai 
diversi trattamenti. A tal proposito sono stati effettuati vari studi, il primo dei quali è stato 
quello di Cronbach (1953) che evidenziò che il terapista, oltre la terapia, deve analizzare il 
carattere del paziente, e che l’efficacia percepita è un importante determinante per i 




Una revisione sistematica delle ricerche scientifiche  sull’efficacia dei fiori di Bach sui 
problemi di tipo psicologico e sul dolore, è stata effettuata da Thaler e collaboratori (2009). 
Essi hanno analizzato sei studi (quattro saggi randomizzati e due serie di casi) per un totale 
di 468 pazienti. Questo studio non ha dimostrato alcuna differenza tra l’efficacia dei fiori 
di Bach e il placebo sull’ansia dei pazienti, malgrado un rischio notevole di errore 
sistematico. Gli autori hanno evidenziato che esistono pochi studi sul possibile uso dei fiori 
di Bach per problemi psicologici e di terapia del dolore. L’ analisi dei quattro studi per 
l’ansia da esame  e l’ADHD ( ovvero effettuata su bambini affetti da iperattività) indica 
che non vi è alcuna prova di benefici maggiori dei rimedi con i fiori di Bach rispetto ad un 











La floriterapia è una pratica terapeutica ampiamente diffusa fin dagli anni 30, ma le 
ricerche mediche e scientifiche che hanno testato l’effetto terapeutico dei fiori di Bach 
sono solo una realtà recente, dal momento che la medicina convenzionale non ha dato 
grande spazio alla medicina alternativa. 
Ad oggi i dati clinici disponibili sono contrastanti: molte ricerche non hanno dimostrato 
alcun effetto terapeutico dei fiori di Bach, se non quello autosuggestivo, definito placebo; 
altre invece hanno rilevato un effetto positivo sulle patologie trattate e come sia essenziale, 
per la buona riuscita del trattamento con i fiori di Bach, una buona relazione tra paziente e 
professionista.  
Lo studio dei fiori di Bach presenta un notevole problema in quanto l’efficacia clinica dei 
fiori di Bach non è misurabile scientificamente a causa della difficoltà nell’analizzare il 
contenuto, di ciascun rimedio, troppo diluito per poter essere analizzato efficacemente e 
per poter effettuare un buon controllo di qualità. 
Inoltre poiché la maggior parte dei dati scientifici documentati rilevano l’efficacia dei fiori 
di Bach pari o non superiore al placebo, ha di conseguenza impedito un ulteriore interesse 
e approfondimento dell’argomento. 
I sostenitori dei fiori di Bach hanno evidenziato che, poiché esiste la possibilità per i rimedi 
floreali di Bach come agente terapeutico, vale la pena di un’ulteriore verifica qualitativa e 
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